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VINCENZU URMEZZANO

IL BIELLESE

ed il suo sviluppo industriale

SHMMAHIH: III l'|°~-x|1~›.<<::: 11h ll Hivllvw in '_'vnvmlm «luvlln «m-idvmnlu spn-
vinlnlvnw: Illli Il lši--Hvsv “rivmnlm vinih ultxw- il mumv Rum-Hu v ln
Su'nnn. ~li\'i~'› p--r vur.~i «li www-mi: Strunzl «li \°;:ll--m«›.<.<«›. I'unzunv. Sø-s-
svn-L Slmnzl «li Pustuu. 'Mnln v Huusvmlu: |l\'› l'~-x'<«›x\;lg«_:i lindmtrinli
~~ nun. riva-hi ø- pmwrh unnrnmi la tvrrzl in vui “MH-m i nntnli. uppurv
quo-11:1 in <-11i .<\¬›l¬'--r«› _ n svnlgnnn Iuttnrzl - 1:1 lux'u :attività: Ivi Piv-
vuli 1-11 umili. Grandi Benemeriti «l~'ll`inl|nstriu: 1\'l|I'r~-mi Pio-tm Sn-llzl ›.
pm inm-nxiuni H miglümunvnti «lvl mm-vhinnriu t~›.~.¬'ile-: 1\'Il| l Se-lln.
ln vwvhin box-«__'llvsiu mi i num'i capitani «lnllzl industria bivllo-se: IVIIH
Appendicv.
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Qaesfo laz'orello rifengo possa venire riporlalo -- fil-mena in parle _ (lalla
Italia (li Valparaiso, (lalla Hazzfltta degli Italiani /li .Qual/'193. Ila La Patria
degli Italiani ed altri' periodici «Ii Bue›zr›s-.~lires. flai [jim-nali di Lima. ecc.. in
modo che le glorie del lavoro ed il nome hiellese slan diffuse' nel man/lo come si
merilmw.

E quesi'v* qnanlo ardenlemenfe desidero per l'amore che nlo verso la
mia terra nalale.

Malin', fl»ll'_li'i'm'uƒn .lluxsu .\`. .llflrifl . gli'mmlu 1112.".

\'I.\'(:r:.\'zf› HRMEZZANO.
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CEN TRI INI) LSTRIALI

_PISTOLESA
Ad 1111 vllilnnu-tro 1*- 1111-s 1li 1li>lzu1zu 11:1 .\Io~.~'o S. Maria. diviso 11111

('011111119 (li \'1-;_'lio 1lz1l tom-111111J Poulu. è il piu-010 L`111111111~ 1li llistulvsu.
Trovami u 6.3.3 metri di altitudine. I suoi abitanti 11011 supvruuu 1›_1__f;__fi il

1111111110 «li 33|'. divisi iu parom-hiv frazioni. La 11111ggio1'1111211 (li 1-›--i 11li1111-11111
:_"li stabilimvuti lauivri 1l1›ll:1\'all1› Strona: 111.-1 vi sono [1111-1» purevvhiv l':1111i;.:li1›
1le-.li11› alla pastoriziu.

D11 :111-1111i .si fa 1lf›1'iv:11'1› Pisfolesa 1l11 < Pisforiensis domus › 1- «lumto
1101111ì 1li1'el›l›1› 0l11- :unu-:111101110 (wu-1141» 111111 1li quvllø» Pusv i11 1'11i prima «lvllu
invvnzionfl dvi mulini si pestzu'unr) i 1'1'1'1›:1li. Si i* |›111-1› :1ff1›1'111:111› 1-l11› f1'›.--~ wu-
111110 dvi lìl1il111111li (li Cuneo. 1lz1i quali passussv :1i -\li111-i di Elvu.

F11 autivamvute 11110 dei sei cani/n11' 1lf›ll:1 (7`1›1111111i1:`1 1li .Umm 1› \~1-1-.~1› il
1700 si costituì iu Comune proprio. Rovlesiufiti1-:11111-111H :1|1|›:11'!--1111-- wmpiw- :illa
Cllivsu 11:11'1'01'1'l1iz1lw prpvnstul'ulß di S. .\I:11°i:1 «li MOMO.
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Fra gli uornini illustri. a f'ui diodi- i natali. notiamo: Pwlre Bm'folomeo
(fummo. ilo-lla Compagnia (li tìosii. nato il ¬l foliln'aio 181.* «la (ìiovanni Canova
o «la Vini-vnza Borra figlia «li un t-vi'to Hiovanni Battista lori-a notaio. I)'in-
«foglio olvttiniino. si tli~tinw molto nvllo tlist'iplinv filosofir-lio o g'otlvttil la :tinta

4 i; l
l'.i-li°-- l¦.\ll'l"'l.'›_\ll`.H ' .\.\'H\',\

di alto porsonalita. fra cui Quintino Svlla tit. ;\lti\'i›si||it› o pivno (li hontìi.
alih'acviò tutti i campi. tlall'inwgnanwnto all'J opvi'ø- «li ('arita. in cui fu un
voro oroe (la invritarv «lal Sovrano la «lavorazione al valor Oivilv. Mori a Mo-
nat-o Pi'iin-ipato. il 103 maggio ISHIQ. ovP passò gran part~l «lolla sua vita.

lli tiuvsto insiƒ-'nv ln'olato o cittadino. 00:31 si'i'i›s~- il Bit-Ilva» = (lvl lil
st-ttoinln'v Will:

« Nato in Pistolvm. Pai't'of-t'liia «li Mosso S. Maria il 4 fohhraio Iloll'anno

ISIS. onu-ava nvl INIIT iii-lla Compagnia «li tìvsii. La sua vita di foi'nì lavora-

llt .Yo/u Il! l'. H.: lh-llo :unit-ln-voli tw-la/.ioni tra l';nli'~- l'nnova v 'Quintino Sø-lla
vmla~^i al vapitolo \'ll [NWI/fr. Il! www-Im: /iory/lww'u HI z' nuovi Ivi/'Ham' «lvl/'Multis/rin MPI-
flflv' › ill illi".~`l'¢›}›l'!`;l. ll! Ilvllfl "ttpllfllu ll lvliHIW' ll"›\'t-l';°l Puri' l`°'|'l:_'l'itl"- Ili'llfl lupltlv L'HllH-

«':l'tn ll l-\ `*PlivllllII't- liltll "HIM l.:tll`lH 'lL-llâl l'lllvfil «ll .\ll›.`~'l› :Ill Hllut'ø' 0° Fit'urtlu «lvl Pittlr"

fan'fla.
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ww si vsplivù prinvipalaimitv nvll'insvgaanwntn. «lisimpvgnato a Savona. a Nu-
vai-a. a Voglwi'a mi in altri luoghi.

~ Nvgli si-nmpigli (lvl fm'lllnosn 1-*45 “gli si ritirò pl'vssn i RH. PI). Fi-
lippini «li lšivlla. pmi-ia a .\lu›so S. Maria. pi-vssn i parmiti.

« Nvl lfifm vvnnv'inviatu a Roma a ('ompivi'v gli studi 1- vi andò a pimli.
v wmv (liwva allo sc'rivmuef: Partii (la Mosso vollv scarpv nuove v `:_'iunsi a
Hama mi piwli a Ivi-ra. Quivi si guadagni) lv .~i|n|›ativ (lvl (wlvln'v prof. llah`V

"ami nativa ~li l*a~l:'-- ',.ii'.~i«-||i~¬› 'linux-.i

*aglia «'hv ln (-lliamava il .mo buon montanarn. Nvl NBR-1834 invomim-ia il
`'-vmiiln pvrimln «lvlla ma ('ari'ivra «l'insvgnantv v noi ln troviamo in Francia.
mi a Bastia in l'orsiva. a Cunpo ad a (ìuzzano.



« Nol ISHT fu dirottorø- spiritual" nvl Svminario di Novara o quindi a
Bivlla ......

« lìol sno zelo. rosi sorivo nn padro dalla stvssa sua t-ompagnia i» puro
sno ronfvssore:

< Dnranto lv 'aratml v'a .~olito portarsi a sim sposo nei papsolli di mon-
tagna a prvdiraro. Si rirorda a Cuneo una sua rnissioiw di S giorni data ai
soldati. Lavorava puro a lavoril di-gli vmigranli italiani. La `<na doliratvzza di
rosi-iflnza ora grand'- o qnt-sto a\'\'--ni\'a porrhil aveva sompro prosvntv la morto.
Paßava lnnglw oro in adoraziono (lol SS. Sarrammito. Pd affronto sorridvnnl
la morte rho lo vollv vittima il llì maggio 1902.

« If`n nno dei più grandi ammiratori o dm'oti (lvl Beato Garlwlla di rui
ri lawiù scritta una vita. l'mili- tmwva nasrosto lo decorazioni tanto al valor--
t-ivilp rho al titolo (li Cavaliorv dolla Corona d`ltalia. moritatosi per la sua ah-
iwgaziolw o fortezza d'animo noll'assistonza oroira prostata più volto noi oasi
di colora in Napoli od altrovo ›.

Mons. Sh'obino Pietro, Vvsrovo titolarfj di Pompoopoli e Vicario -\pn.`to-
liro dol Distrotto orimltale del Capo di Buona Spt-ranza.
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Nato il '2 gennaio 19515 da Giov. Battista e da Bordone Secondína. a
23 anni. cioe il 31) novembre 1874 entrava nel Collegio Brignole-Negroni di
Genova. dal quale usciva il 12 gennaio 1879 destinato al Vicariato Orientale
del Capo di Buona Speranza. Nel settembre 1891 era nominato Vescovo ed il
1° ottobre 1891;.:1 quarant'anni. moriva vittima del suo zelo indefesso che fiaccò
la sua fibra.

Il suo storico (Vita di S'. E. Mons. Strobino - scritta da un suo condisce-
polo - Genova - Tip. della Gioventù, 1906) dice che a Port Elizabet. ove volle
essere sepellito. non si vide mai tanto dolore. tanto Mons. Strobino aveva sa-
puto farsi amare colle sue doti elettissime di mente e di cuore.

Pistolesa lo volle ricordare con una lapide all'Oratorio dei Boselli.
I'n`altra lapide `gli venne pure dedicata sotto il pronao della Chiesa parrocchiale
di Mosso di cui riproduciamo relativa epigrafe. Certo pochi paesi possono van-
tare una gloria come Mons. Strobino.

Monsignor PI ET RO ST ROBI NO

NATU A PlS'l'HLESA IL :2 (ìl-lNNAIU lHStì
PUR'I'A'I'H ALLE TERRE AFRICANE

DAL GRANDE SI'O CI'HRE l'1 DELLA CARITÀ l)I t'lilSTU
.\llS>`IH.\'AHIH AL (`.\PH lìl lil'HN.\ SPERANZA

Sl L'ONSAL'RU INTREPIUH PER LA RlCLllìlHNE il LA (`l\'lL'l`.`\
BIMANENINt VITTIMA VHLONTARIA

DELLE PASTHRALI I".\Tlt`lll~l l-I DEL l'Ll.\l-\ A LI'l FATALE
1L I” UTTHBBI-I 1996

DOPO UN LI'STBH Dl l-IPlSCHPATO

1L PAESE N.\'I`I\'|›
i'HE t';It-\.\'I›E.\IE.\'TE I-Juln II.l.I'.<'I`It1`›

GRATH 3112310119.

18 SE'I'TI'IM BR E 19114

Questa fulgida gloria di Pistolesa venne ricordata da ¢ il Biellese › del
10 .settembre 1904 colle seguenti parole:

¢ ...... Dopo aver percorso lodevolmente le scuole elementari a Candelo
le ginnasiali a Torino nell'Oratorio di San Francesco di Sales sotto la guida

- la disciplina del grande Apostolo della gioventù Giovanni Bosco. passo al
.Seminario di Biella per lo studio della filosofia e della teologia. Nel breve
tempo che si fermo a Biella seppe acquistarsi la benevolenza di tutti i com-
;agni di .studio e dei superiori. .\Ia egli si sentiva inclinato potentemente a de-
ìívarsi alle missioni estere. Onde effettuare il suo ideale dovette non poco sof-
."rire per vincere le contrarietà che gli si facevano. Il Signore però benedisse

`uoi santi desideri. ed eccolo studente nel collegio delle missioni estere Bri-
_':1-:›le-Sale di Genova. Quivi si dedico con tutte le forze del suo spirito allo
~°~1iio delle discipline ecclesiastiche e delle lingue. onde rendersi idoneo all'a-
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postulato a cui il Signoro lo vhinmava. IYindolv hnonn. :illf-gi'n. d'ingvgno .ww-
gliato. di pivtà soda o fermezza vos-tanto. si :impiiflo la lwnvvolr-nzn v l'ummi-
'aziono dei compagni o dvi supvrioi-i.
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"zhn nativa «il .\I<|n~. Pu”. *Ziwìwnfl :111.1 ì›-›r_'.\'.;l Him-'hi

e Ordinato sai-prdoto fu inviato inis›ionnrio :il Capo «li Buona Spvi'anzn
in Afi'ic-a in aiuto :il Vescovo Monsignor lib-hard. «'lw subito vonohlw ml :ip-
prezzò le virtii prox-lare dol suo novvllo missionario šti'ohino. Qin-sti. lwnvhê-
soffvronto pol clima Php non gli oonfei'iva. da vero apostolo si diwlv snliito :i
pei'vorrere la 'astissimn «lim-osi. campo doll.l mo fativlw. «lvtlnndo missioni :i
quei poveri indigeni. von grandp frutto. `«ottopoiwndorei :i gravi `~~:u-rifi'/.i.
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¢ Mom. Hirltard portatosi a Roma o poi nol Biellme accompagnato dal
giovano miwionario Strohino. non rossava ovunque e von tutti di lodarne il
suo z››lo. la sua dottrina o la sua pit-ta. (guns-to doti furono apprezzato pure da
SS. Papa Loono XIII. il onalo vollo rroarlo Vosvovo ausiliaro di Monsignor
Rirhard stosso. poi .-uo .snow-.wow uolla vastisfiima Diorvsi del Capo di Buona
Sporanza. Ma hrovo fn la sua vita: a `soli 4M anni di nta. o ti anni di opisro-
pato. franto dallol fativlio o "ronsumato da una lunga o ponosa malattia. quando
svrivova alla famiglia t-lm ›arol›ho ritornato una volta in patria. e gia a Mosso
lo si aspottava von voro trasporto di gioia. spirava la sua bellissima anima a
lìio il primo ottobre» lHSHì.

All'i-roo. al fort-l rampionøl dalla rivilta o dolla religione rho sarrifirò
tutto. anolw la vita por l'adompinn-nto dol suo dove-ro. mandano i mofisosi un
addio o por liti innalzo'anno a Dio forvonti pri-ri. Fia! ›.

All'induf~tria Piatolwa diodo ai nostri giorni il signor Ludovico Cartotti

di Quintino, propriotario di un importantifiimo lanifirio in territorio di Cossato.
Non o adnlaziotw afformaro rho il Vai-totti Iludovit-o i- fra i hiit romtPnti in-
dustriali hiollo-ii. l-`u Siudavo «li Pifltolflfit. varioa "ho ot-oupo fra la benedizione
della popolaziono. la qualo in ri-'oin›.-¬-~|iza gli offriva una medaglia d'oro di
rui vi riso-rriamo diworrvri- in altra parto: «luolla rolativa ai venni hiografiri
dell'intolligontissirno rapitano d'indu.~tria.

Ultro iluollo doll'indnstrialo (fartotti rho ti'ovzhi. romo abbiamo dotto. nel
Comuni» di f`os>ato_ I)i.~tv›lo›'a t-onta oggid'i triJ stabilimonti laniori. dei quali

uno lungo il torrontf- Poala. uno in profiimitit d~-lla Strona. il ti-rzo lungo il
(`aranzana. noll'ordinv wguvntfl:

Ii l/utificio Hiro/rado fh'uspplm .t' FJIH. .sulla strada provini'ialo Biolla-
Valwwia. «tato i-o›trutto 'lalla Ilitta lìarliai'i'io (ìili tìiov. (ìiavotno vf-rso il 1877.
“sorrito dalla sti-«zi p›-r poi-iii anni. :iotluiflato poi. dopo diva-rs» virvndo. dal
`*ignor Cav. I'ff. .-\ll›~rto “aria-rio. padro dogli attuali proprivtari (ìrand'L'ff.
lai-onH o» t`a\°. Luigi. IainifiI-io ¢-»›iiipl~t-› von produziono di stoffa pattinato o
rai-dato. tipo fini-_ ot-rupantfl i'iri'a IUI! oporai.

'lt Lungo lo Strona. poro alimf-ntato in part-l dall'arqna dol Poala. ah-
hiamo un ramo df-l __'ia Lanifirio Haloppo. l-N-rrito in suguito per soi anni dai

signori Hualwllo A' t'ardollv. quindi. sino al INH'H. dalla Ditta Ilanzone A' C..
più tardi. nol IUHS. iii-lla divisiono tra i fratolli Cav. Him'. Battista e Fordi-
nando Lanzono. flirt-:itato pi-oprivtìt di qui-st'ultimo Iìa rirra un lustro quosto
I*tahilimonto i* affittato od “sort-ito dai signori Botto Albino A' Figli aati rasa

madro al . .\Iolingros di `Qtrona .\Iortigliongo. clio nella surrnrsalo di cui par-
liamo. adohita ad uso filatura i-ardata o ti-ssitura. ori-upano rirra 100 oporai.
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S-št Lungo il rio Caranzana. su nell'alta Pistolesa. in prossimità della
strada provinciale verso Mosso, al gia anticamente chiamato « Molino d'Andrea ›.
dal quale mosse i primi passi la Ditta Garbaccio Giuseppe a' F.llo che toccò
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l.;tttift«'i1› lìat'luu-vio Hinv-t-pO t\ Ft'at--llo

l'apice dello .Wiluppo industriale sotto l'itnpulso. la competenza tecnica e l'at-
tivita straordinaria del compianto Cav. L'ff. Alberto (ìarhaccio. al « Molino di
Andrea ›. til diciamo. attualmente battono pochi telai meccanici. proprii dei si-
gnori Olimpio ed Angelo Grosso che lavorano per conto terzi.

tli Not/1 f/i l'. 1).: Se non errianto il - Molino d`.\ndrea › ricorda il nome del suo fon-
datore: l'anova Andrea. fratello del Padre Bartolomeo ('anova di cui si parla in questo
pazino c cognato Iper averne 4po<ata una <or~llai del sig. Hat'haccio Inukon. nonno «lo-l
Hrand'l'ff. Iwone e del Fav. Luigi.



COGGIOLA

È nno dvi più vasti o popolnsi t-nmnni dal Bif›llesi-, i» lino ginstaino-ntv
vonsidvi'ai'si il oapoluogo dalla Valst-sst-ra. Conta 134.*1 abitanti Hd i* staziono toi'-
mixw dalla lilwa fvrroviaria. lunga 13 Km.. t-hv s'inizia a (irignast-o.

Qnosta fm't'ovia. i'attoiw- importantissimo d-›ll«› sviluppo w inomit-o mi indn~
sti'ialv dvll`intiv1°a Vallo-svssvra. i' :i svartanivnto normal'l o wnnv inaugurata
“al 191m t-on soli-ani festvggiamvnti. Yi-nnv t-ostt-ntta d'iniziativa dagli indu-

l`lH'.l`,lHl,_\. \'~int;i '__-.-n--i'ali- I'"~"›fl.1i~›«<l"

sti'iali lot-ali. che allora vm'sarono una somma ('ospivna a fondo perduto. Ura
Foggiola. unitamente al resto dvlla \'alse_-sst_›°a. attvndv di essvre allat'ciata a
Valloniosso. quindi a Bivlla. att 'avm'so la vallata dol Ponzone). con unì nuovo
tronco ferroviario.

Posta sulla sponda sinistra dvl tormento Sasso-ra. da (-ni trav forza moti-im»
in abbondanza o x'ivvhozza. Cougiola possivdv importantissimi od ac'croditati lani-
fivi. sorti sn antíohi molini e su antiflho favino: lanifit-i (-lw attualmvntv danno
lana-o a lion '2000 opoi'ai. von nn i'addoppianwnto -ii pot--nzialita in vonfi-onto
ad una quindit-ina -1'anni :idtli~~tt'o.
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Il notevolißimo sviluppo «lvll'imlustria looalo. lo si «levo partivolarmento
ai sigg. Bozzalla. ['lwi'talli. l-`ila e lmsna: v. strano a dirsi. nessuno (li questi
\'aloi~ƒ›~i imlu~ti°iali ò originario (li (fognziola. Difatti i iluo primi provengono

a Portula. ml i iluv ultimi «la Trivvl'o.

A pova «li.~tanza «lal pavsv ›ta eretto l`antivo Santuario del Cavallero reso.
in «luvsti ultimi t~mpi spwialmvntv. noto per lo acque (lvl rio omonimo elio
smi-iv :it-vanto al Santuario ,st-ww. Avqua lvggerisfiiina o tl'inili.~ou:~fso potere tora-
}›-~1lti-«›. tal~ «la www- il rio suddvtto (-liiamato il _' Fiuggi Biellese ›.

('oggiola i» punl meta (li f›.~i~tii°sioiii allo alpi (li Noveis ed al monte Barone
«HL -_›H.'›H| “w pi-ossinianwnt'- sara i-o.~t1-utto a vu'a (lol C. A. I. un voxnodo
Rifugio Alpino.



Nella parte montana della Valsessera. lungo l e rive (lvl
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stanno ('osttruite vai-ie stazioni idroelettriehe di proprieta delle llitte industriali
di Coguiola. ehe danilo eomplessivamente oltre IH'HI lIP. di forza umti'ive. Ura.
a eura di una potente sorieta eletti-iva piemontese. e in voi-so di studio la pos-
sibilita di eostruire un grande impianto idroelettrico eou lago artifieiale per la
regolarizzazione delle aruue,
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Diamo qui sotto l'elenco delle aziende industriali di Coggiola:

Ia- alpi di .\'~›\'- is in 'falso-“era

l-lOZZALLA A' LESNA. Coggiola. LanifieiO completo ron propria filatura
a pettine sistema francese ed inglese. F. ä›|›i°ii~:izi«)iif› di stoffe fini e mezzofini
di ogni genere. Centrale idroelettri'a piopria e 'ase operaie.

900.circa

Operai occupati
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S. A. Frnt~11i I-`II..\. C'ug/g/íulu. Lunifi' il) .~1››-=~i:|lmvnn-mln-zznto pm' lu fab-
ìn'i'u-ixiunH |l›†ll~ finffì- fini. |›~Itin:1h›. mu into 0- mido. HRD» .'HW opvrai.

l'IlI-ÉHTAIÂJ PHCTHV) \\' Figli f'm/g/ifJ/l. Imnifivio vumplø-tu [wr la fab-
|›1'i«~;\'/.ì«~:1~ ~ l:1\'››1'.-|zi«›n~ 'l"ll-~ `t|›H'--. lun-Ii«~«›l.-u'm›'nt~ fini. val-law |wltinnt~ v
miu". (`››11'.1':11~ il|¬›-l--ttx'i«-:1 [num-ia. “pm-li nm'upnti “III'H 4"".

Il!!!'.\"› \'1-l.`\'l`HI~I A I†}.\Hì›l".í.l,.\. l"›_f/_f/i~/fl. Limif'ivin «omplflto |››-1' la
«-«›|,f`-zíf.:~ «ii «with u;~-/.'-:«fi11i. «'.'1:'i.-\1~. |›~-Hin:\t°- H miflv. “lv-mi ultrv '200.

l`I{.\ YIHIJ) 'ìl')\'.\.\'.\'l \\' I"I{.\'|`IC|.|.H. C'm/g/iu/fl I"ilulur:l (-au'dzltfl.
“Pm-ni 'JH «firm-1.

(ì---›n¦~-'.x':1<`l".\`.\l{l'l l"U'ì|.I.\. /V'g/g/iulfl. 'l`~'›`itlu':l nr-l'x-:lnil'u [wr ('nntn
I››1'7.i. “pm-:li 1\ viral.

1'}_\I<Il›l".!.l..\ .\.\"l").\'If). (Wwf/1314. 'I`--.~`itul'.-1 111››«¬~:111i~:1. Hpm'ni Hi.
I-šlíI'XH \'I-`..\"l`l{I-I l-IlHlIIH). "fjflglíuhu 'l`~›~itum 111«-|°<';nli':1 [wr conto

I°-I"/.i. "IH-mi *.
«vm-:LU v1-:<-\m-: `\V '1'r:|:7.1;,1.~. f'f'f/f/im '1`~=~'›iHH'=l 1M' “01110 “FI-i-

H|»~I':\É 12 l'i1";x.
I-`.\ \`.\ I›`_\I.l`›I-`.Ii'l"› -\l.I~ÉšP4.\NI›I{'›. ('-Ig/jiula. 'l`~-.~~itul':l pm' «-(›mot°-1'zí.

vm: 1" «ql-«lì «›~-~u!›:ui. <-i1'~-:\.

_ ~ - ,-l.: p_Q l-v -"p.- (7,).I". ,› . ' .'-' '_ 1 '\'_t-_ ' .-
'-.: -.1U; ,
. ` ' _.

ì
|
I

'Jflxf 34.1.0.l
_w

.\›'l puo-W ai puro» \':n°i~ «,í'r'ivinv Inw-r'nnivhø- f» labol'utfll'i di fab-211:!-
Invx'm. K-hH impiflumzn [wr-ù un limitato unum-m «li “ln-mi.
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('umunv [Hßin ill PlPYnIn H in'llzl pi).~'i/.il›ll-. n <':l\':\ll«› «|~~li.'l |›:\~›n \':l|
.gemma v Ynl l'on/.unm con \`:l~l<,› Ivi'i-itni'iu «lumi imi--i.-un›-nI-- ¦-- Hini-w.

Xunwi'mn borgata v UN; abitanti. Imi ~i~vii1i :ili'in iii-min Iwflilw
Flow-vhin ww 1- prulnin hn ilntn iii-“nn mpitnnn :ill'in'lnvii'in I›-.-~il~ ì'i~l-

lvw. (vil`i|1~lilsti'i:lii «'h'- :utnnl'n--nb' ~-~«›1'«'i~l'«›nlr gli ~I:i|›ilixn'›n'.i IH~~ili Hifi--nti
nvl Im'i'itm'io «lwi l'omniw uniti n~-|ln lun-1» 11mm' Wim in«li›1inì;un--m~ [li Hri-
`:gine t1°i\'¢¬1'~.~››.

cCC-CCCCCCCCCCCCÉL((LCCCCCCC(((LLCLt(il ((((£((L((;{L»LLC( f.3333))33333373)3333773337333???'1733)3L')))ì)')))ì`)`)')'}ììì))'))ì

CCCCCCCCCLCCCCCCCCCCLC(CCCCL((C(CC(C(£(LCC(£C(C(.LCL'_(LLCCC
33333333333333333333733))37))33ì)3))))))))))))))))`›)))`))))

Uinnw l'vlflnvn 'li-HH iriiH-A «ii i"l~="i1in. fnwn 1» g~--i'~`› n ›`.;¦i'-' -i;-~ l'- Yin››
ln'inw Giovanni Tom-11:1 H 'l`rnl›.il«l<› Pi~1m Tngn-ui1umi~v¬li~~~:«-|-.11¦.:~|››~I¦!«~
:l I)›'(lj/. i" II'H slll'i-¦›s-i\'f› hanno «Hlfl H l'¢°-°:l}|i1~› !›|›~t:ll-- :l 1'~n.:'fßm*.

Ginrƒmni 'fune/If: «i [Vj/i. l'r/iyl. imniii-in mulini-'IH [wr 1:1 :-¢›1!›-i'n:i .wh-
hi'ivnzionøl «li staff". i-nr'lihn fini v infixxfl l'íni. }››-Itiii.-i'i~- ›~ :i:i-I--. mn “lu-.- 'JHH
olwi'ni impio-gnii.

'Praha/«ln I'íefrn 'Ibi/nu. Pra/1. 'i`››_~›i1111'.1 :rn-wnními «iip-n-ivnì'- `lniin mm
Inzulrv (li Pi'ny. Ultra' TH upvi'ni iin|›i«-}_::ui.
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G. Fori/1 A* Fralello. Ponzone. Lanificio completo per la fabbricazione delle
stoffo «li lana caiwlata c mistol con circa '2.'›H opci'al impiegati.

Frafclli Zig/none fu (farlo. Ponzone. Lanificio completo per la confezione
di stoffc cardatc c misto. Upci'ai impicgati IUH.

Frafelli Loro Piana fu Gio.. Ponzone. Lanificio comple-to con filatura di
lana pcttinata. Fahln'icazionc «li stoffc di lana pottinata o miste. Opc 'ai circa 50.

Loro Quirico. Flccchia. Filatnra c tossitu '11. Confczionc stoffe cardate e
mis-tc c filati di cotonøl in niatassc. Opcrai '24).

Zonco Federico a' Figlio. Hecclu'a. Stahilimcnto per la costi'nzionc (li inac-
chinc per l'indnstria tcssilc. Folloni. lavalmnni. vasche per Iintoria. ccc. Qpcrai
15 circa.

diccccczcccccccccccccccè
cccccccccccccccc

cacccccc
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PRAY

La popolazionii di quvsto roman» Ill. romposta di 1044 abitanti. in .mln
una quindicina d`anni è addirittura radduppiata.

Il pavw si divido in` parte alta t- parte bassa. Nulla parta alta t-hlm uri-
:ine Fray. Ora pvrò la part.- hassa ha .~u|›i_›ratu llray alto: wl il prnettn [wr le
nuova `*vuole u Muniripio. apprvstatu <lall`vg1¬^uiu Pod-«tit «lvl l)ae›.-«› signor
L'Hom. Enriro Toni-lla. provarla la .sua rostruziun'- nvlla zona l›a.~›a.

_.- o

I.

`
_ .I _ ,I _ - '_ l _ 1 _ .a " a I" - ._ a' ` u l ` l ~ ` l "`Ht *vw `,l¢ `_-v¢ _.w *_M `_-< `.-_¢ *_-ø *_-.- - -.- _ 'f ~

I'liÀ\'-l`i›|.|.|¢›]_l\_ \',,_i.l..,

.' ' _' .. ' `. .' ` a" `, -*-' `, -.' y -.' _ _ -*-`__ I _ , __ . i p ¬ i ._ | _ . __ - . _ › __ . __ .I I _ . . . . _ .
' ` '_. \A 'i' u _. s '_. o . u _. I ". u `. n `_. n `. ."'fi_ . I ", I _ n - e 'I'

. . . ' `

la* val., f.r. i

v--to o - . '._l-.

Qui l`industria tessile lanivra. portatavi una i-inquantina di anni fa da tv-
nari lavoratori discesi da Trivero, vari v proprii pionivri dal l'ii't);_›'|'v.--.-o Mono-
miro dal pame. ha due magnificlw astrinsiraziuni. nom-hi» la salle dalla Ditta

tlt t'un li. lh-i-tw-tu mar/.H 15025. al pat-s'- Ili Praj vvnnwu :iggr--gati i"--tnuni 'li
l"lew'ltizt ~~ l'iani-vt'i.
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Tonellu Giovanni il" Figli. mn stnhilinlvnto in tm'ritorio del vomnnv (li Flpcchía.
('nnn- gin vhhiino ovvzuinnø- (li nwvnnni'v in prvwdvnzn.

Il [nn-sn (li Pi'n'v i' stato il primo «I'Ilzilizl ('lw ha visto l'inizin della fabbri-
vnximn- «li-ll.l smi'l'v «lflltfl « Kai-:Umm › o [wlliwiø-:u'tifiI-inli: (-iù vlw le» fa
:ilmmvntv nnorv.

In* «lIlIH sum):

I". [mm 'lb/inn. Pm”. Imnifivin niwlvl'nnnn-ntø- :itti'vzzntn pm' la fnhhi'im-
xinn›I Il'-i panni lainn. (-nn rl-[nrln spH-ia p~›1°l:ivunlì'zionl-«lvlli-flol'ffl ¢ Kami-
kul~~¬~ . 'lp-mi nlti'v ülll).

r[TIM/11') I'iflfm 'fm/H1. Pr'ljl. lnnil'ivio i-un l'ilzuui'a :i pvttinv. Fnhln'ivzl-
7.i«›n›l «li stwl'ffl «l'ngni gwnn'». sia |›~Itin:it~ ('hfl «':u'llntu v mist". « Kn'nknlf-s ›.
“pi-mi l'Hl "ira-1. Ijnziflnlzi «li Pi'ny i» la «una Inzllrv (lvlla Ditta Trabzllilo
Pi›-Ii'o Tognu. pi'npi'ifltzu-in pun* (li altri stabilimvnti lanivri. svgnzilnti uni
ri~|wttivi Comuni.

(ciccccccckccccccccczccc
ccccccczcccccccc

cccccccc



PIANCERI

Il lim-.w «li Pianw-ri 1`A «livim i11 «lu«l parti: alto «› l›a.<.<«›. .<«›«-«›11«l«1 l'1tlti1110
«'«~11si111«›1it«› «lnsso «'«mta 1127 aliitaiiti. la tnagginr partv «l«-«liti alla i11«l11.~tria
tussilv lovnlv. `

La parta bassa «lvl piu-w. p«›.~ta lungo la stra«la .wini-pruvinrialv. ha in
«lumti ultimi anni prusu 1111 11«1t«›\'«›l«- ›\'il|1111m. La A~~11a staximnI f«-rr«›\'iaria. «lvlla
li11«~a (f:rigiiasrn-(Éoggiola. l1a 1111 gramlv traffiro. .<p«^-i:11111«›11t«› «li Inni-ri. |1«-r(-li«`l
«`~ in «l«-tta .~tazi«111«› «'lw fanno «apo tt1tt«› lv 111«-r«-i. .<ia in arrivo «'l1«~ in partviiza
«lvlla \'i«'i11a \'all«l «l«-l Ponzoiiv.

@ääß- _ 'i y m;,@ä
L.

I'|.\_\'¢`l`.lll. † \t;1"›i11111«-1~.'_-› l'i~~!1'«› 'l'1'.1l›.1l«l«› '311-

, i gig? _ (71:77

A Pianrvri liasso. sulla riva `*inistra «lvl tnrr«›11t«› .<«-›_<«-ra. sorgv il `gran-
«lioso la11ifirio «l«›lla Ditta Trabalflo Pieh'o Tag/na. `11«~«'«'›«l11t0 alla S. A. llialwvl'i
t\' Torino. Lo stal›ili111«›11t0. \'«›r«› 111n«l«›ll«1 «lvl «_f«›11«›1°«-. «-«l 111m «l«-i niagginri «lvl
nostro Cirvomlarin. «it-rupa «-ir«-a lOlHl «111«›rai: «'011 «~«›11tral«› i«lr«›«›l«›ttri«'a propria.
rliivsa. asilo iiifantilv. sruolr. vuopvrativa «li (-«111~11111«:. «~:1›«ì «'›|›«›rai«-. «›«-«-. .\'«›i vasti
reparti si fal1l1riraiio stoffa «li ogni gvnvru. fini «- 111«›'/.zofi11i. «~op«-rt«l «li lana. wr.
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PERSONAGGI
'.«1us!ri(11i e non. rice/zi e mreri (nm/'anti lu term in cui ebbero inamli- I

_'_.¬ure quella in cui sro/sem --- o sro/gono lulmm _ Ia 10m utlit'ità.

v. NESTORE “ECCO
Deputato al Parlamento

ìel notaio Francesco e di Atlele Regis. nacque a Mosso S. Maria il '27 luglio 1874.
Cresciuto alla scuola della perfetta onesta del padre. appena laureatosi

.n legge nel 1891'. entrò nello studio (lello zio Avv. Comm. Flaminio Regis.
_.:estamlogli validifisiina collaborazione per tre lustri circa.

gli,

Avv. .VI-:STORY: M E' 'l '1 i

Ritiratosi lo zio a ben `guadagnato riposo verso il 1909. Nestore Mecco.
degno allievo e continuatore (li Flaminio Regis. ritenuto avvocato civilista fra
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i migliori del Pivmonto. «_rodv la moritatissima fidut-ia di vasta oliontola. spo-
cialmontfJ nt-l t-››to industrialv t» (-omnn-t'cialv.

Militantv nt-l partito lilwral-l di ('avonr i» di Quintino Svlla. so ne stat-vo
tdal pal-tito. intvndasi lwnn. non dal t-ultn vurso i duo mmizionati grandi uominit
quando vide t-hv. nvl dopo gum'ra. ln i'vdini d--l gnvvt'no vx'ano affidati- a mani
incapat'i di ft'ottt-›f_:giztt'v l'onda l›t›l.~t¬›\'i«'a pvt' dat'v al l)a›~.-'t› la possibilita di
lavoratal di intona lvna in pat'v. farsi t'i.~p~ttart› v tflmvl'v -~ ot-t-om't-ndo _ nol
mondo pnt' la gt'andflzza. il hunt-«Him mi il prog-ramo di quaranta milioni di
cittadini.

Ism'ittmi al Partito Fast-ina itt-ll`t››t:ttt› dol 192'.) prima dvlla mari-ia su
Roma. vvnno portato t-andidato twl msi dt-tto -Iíslone > t-d Plvtto Dt-putato il
b' aprile lft'24.

.-\mministratorf› dal 19:22 d›-ll`l›titnto Pt-ofvssionalo Quintino Sulla di
Biolla. vonnv nominato pt't›~i<l«›nh~ d~ll`l`titntn .~tt›.-.<o sul print-ipio dvl 19203.

Fu per vari anni ammini`trator~~ dvlla iiot'vnti<~ima Fassa di Risparmio
di Bivlla. pnt'tandovi prozioso vontt'ihnto di munizioni t- di consigli in twtnpi di
navigazionil l›t›lst-t^\'izzantv.

Pat' oltt't- otto anni. t'ioù durantø- la giu-rt'a v nvl tt-tnpv.~to.-o dopognvrra.
a titolo di ahistvnza t'ivilH pro-.no l'npø-t'a .`na vom" Prufmmrt- di Diritto v im-

ingislatnr: nol It Istituto t'nmntvi't-iaL- l-Inw-nio llwna. avnì :t|'›p1w›z'/.at«› dalla Ili-
t'vziontl Pd amato dagli alli~\'i.

Profvf~sioni~ta valvntn ›- t'owi-'nzioNL w-t'vizivvnlv t-tl alla mano (-on rivolti
t» povvt'i. zfllantv dfll proprio «low-tw i» «l››l pnhldit-o lwtw. l'Hn. Avv. .Vw-tori»
Moma) ù nnn'itatamvnt-l stimato da tntti .wnxa di~tinxion~ di t-t-to t- di t-nlor'-
politt-io,

Ai galantuomini dvgni d`~lt›f_fi«› .~i|nil~-. .~.-u'«›l›l›~offvntlci-li dir» dippiit.
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On. RlNHLDQ RIGQLH

ii I~`i°anvvseo e «li Barra -l_ìiii.~t-|›pi|iu. namlue a lliella il 21! febbraio 18139.
D'timili natali. «l'ingj-gnu svegliatissinm. «li forte volnnta e (li mente equi-

liln'ata t-lii» lu spirito (li partiI mai ufl'uwù 11t-gl'i11t--1-t.-›si generali (li-l Paese.
tuto-litlatta pt-r et't-vllenza. l«ma tluhhio il migliore rap1)1't~-iit:tiltt› (li questa

= spin-ii» › in terra l›i°~ll~se. llinaltlu llignla. «lit'iamo. ausili-sw in Italia ad elv-
vata posizimw int›~ll~-ttual~› ('-nl plaum tl~-llt- person-i oneste tl'ouni (-oloie politico.

.i i šlt..

“ti/*ß ` ~ t V
Hit. lt'l.\°.\l.l"' lt'l'fl'l..\

I›i Rinaltln lliuflla eo~`1 svrivmio i git;›1'nali «lvl 2-2; febbraio anno corrente
lEIÈTi a pmpusitn «lei firmatari tlel manifesto .sinrlat-alv italiano:

< L'Un. Rinaldo [Big/01a. che si può considerare I'ispii'alm'e ed il capo
:nforez'ole del nuoro aggrnppamenlo. fu il primo segrefario della Confederazione
`el Lavoro. 1:11: operaio infaƒ/Iiaim'e. il [fil/01a fu /ier «lHe Iegislafure«lepuiaio del-
aniico Collegio (Ii liiella. Caduta nell'esƒaie del IUI/n'. non mille più riacceHare
'i canfliilaiin'a politica per ile/licfu'si coinplefamenfe al movimento sindacale. Mal-
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grado fosse gia colpito dalla cecita. nello stesso anno. essendosi costituita la Con-
federazione del Lavoro. venne designato al posto di segretario generale. che tenne
fino al fine della guerra. Il Rigola fu tra i primi in Italia che. provenendo dal
movimento politico socialista. sostenne fin dal 19mI la necessita dell'imlipendenza
dell'organizzazione operaia dai partiti politici e la creazione di un partito del lavoro.
Il movimento operaio incominciava appenaI allora a darsi una disciplina ed il
Rigola esercito tutta la sua influenza mettendosi spesso in urto con idirigenti
politici socialisti - per dare alle agitazioni operaie un indirizzo positivo. Fu appunto
a causa del veto posto dalla direzione del partito socialista del tempo alla parteci-
pazione alle Commissioni governative per lo studio dei problemi del dopoguerra,
che abbandono il posto di segretario confederale. Da allora. senza avere altriposti
nel movimento sindacale. continim ad occuparsi attivamente delle questioni operaie.
Diresse per vari anni la rivista = I Problemi del Lavoro › da lui fondata ›.

Le doti del Rigola sono pienamente rieonoseiute. speeialmente nel nostro
Biellese. Anoola poeo fa l'Hn. Meeeo mi dieeva ehe l›en a ragione dovevasi
stimare da tutti l'Un. Rigola perelie. oltre essere egli uomo d'ingegno. in sempre
el e nn gran galantnonn. 'Iule lo proclamò anche JIussolini nel suo discorso al
Parlamento il '_'o' maggio del 1937. ciò che io _- e l'on. Meeeo ehe parla -« ho
sentito con orgoglio di liiellese. e grandissimo piacere di concittadino del Itigola.

Sullo stesso argomento della stima divuta al Rigola come nomo d'inge-
gno superiore ad ogni meseliina questione di parte politiea. concorda pure il
c Popolo Biellese › (N. T del '23 gennaio 192*! organo faseista della regione.
laddove. commentando quanto il Rigola pnhhliea nella Rivista mensile dei
¢ Problemi del lavoro › del mese .stesso sotto il titolo di « L'abolizione del
corso forzoso › serive:

« ..... Rinaldo Rigola, autodidatta intelligentissimo. i' certamente uno dei
più colti e profondi conoscitori del movimento sociale italiano di quest'ultimo
trentennio....

« ..... il Itigola i' ostegf/iato dai comunisti e dai massimalisti che lo giudi-
can) poco meno di un traditore e di un venduto.

¢ .lla il Rigola e uom) di tale statura morale. per guanti lo conoscono.
che lo rendono superiore ai mercati ed ai compromessi ›.



Ing. SILVIO HOSCFI
Cavaliere della Corona d'ltalia

Il Cav. Ing. SILVIO MHSUA. (li Angelo e (li Carolina Sella. nacque il
23% aprile 1843. mori il Il; aprile 1912.

Di questo magnificoindustriale e cittadino, cosi scrisse Il Biellese in
occasione della sua morte:

« Il Cav. Ing. Silvio Mosca. indnatrialc probo. cittadino onorato. ebbe i
natali il :22% aprile 'lvl 1843 (la Angelo Mosca Ifiafel, imprcsario della Valle
il'.\n«lorno ~tahilitosi a Cliiavazza. e «la Sella Carolina. cugina Il! (li Quintino Sella.
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Fav. 111:. SILVIO BIM-"VA I"~_'~_f;. Ross-:W

¢ Inclinato alle discipline matematiche. consegni gia a '2.1 anni la laurea
`l'Iingegnere_. eccellendo sempre fra i primi.

« Appena laureato. essendo suo padre stato colpito da grave infermità
agli occ'hi. dovette supplirlo nelle imprese. Il padre viene cieco ed esprime il

|1› .Yum «H l'. Il.: Cugina ml m puri fvw/m :iu «li 'Quintino Sella. essendo essa so-
rella ili Rosa nnulre (li Quintino.
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«lesitlorio rho il figlio non si allontani. Per rorrispontloro al ilosidorio paterno
il rompianto Iugoguoro. soguoutlo aut-ho il ronsiglio tlolla mamma. (li famiglia
intlttstrialo. si tloriflo «li «loflirarsi alla fahhrit-axiouo (loi pannilana.

< -\ quwto scopo .~i rw'o u--l HU!! in lnghiltorra ontlo imparanl la rou-
foziono tlogli artiroli «li huon mort-ato. Laggiu. por iuipratit'hirsi tin-glio noi
tliw-rsi riparti. t'osti la blousv o lavoro manualmø-nto por diu- anui «li soguito
('Ogli altri opot'ai.

< lt'itoruato a ì:ha impianto in ~o<~iota t-ol fratollo Guitlo. promortogli.
I'attualt- lauifirio rho «'ontinua tuttora. ingrandito assai.

I~`u un lavoratore attivi<<imo o si puo tliro non mani-o mai un'ora dal
lavoro. ('on tutto ('io. lH-uolii- aliono «lallo «'arirlio pulihli-lio. fw'- aut'lrvgli il
suo tlovoro tli |›uon rittatliuo. rwtantlo pill (li un vvntonuio t-onsigliore t-omu-
nalo (li (`hia\'azza 'al a parma-bio riproso anrho assofioro. Por moltissimi anni
fu Prwillonto tlvll`.-\.`ilo Infantiløl o lo ora tuttora. Fu tra i foutlatori tloll`.~\.~z-o-
riaziono tloll`Intlu`tria Laniora Italiana. o no fu ant-lio Prositlonto.

<' Por parta-olii anni l'u .-\mministrator.l tl~l llirovoro (li Montiit-ita (li
lšiolla. qualo rappt-owntanto «lol Hovorno. l-Éra (la molti anni Amministratori»
«lvlla .Qt-uola Prolìwsionalo. l~`u momhro tlolla ("ommi›sion(› Provinoialo tlolle
Imposto tlirø'ttfl.

¢ .-\li~no «la ogni rumor-l attorno alla ›ua porsona. “gli tlmliro tuttavia
tutta la sua attività al boni» «lv-l suo pat-.w ove non vi fu iniziativa gonorosa
(-liv non art-.sw il suo valiilo appoggio.

« l'ltimamonto fu «›fl'it-:u~is>itii<'› propuguatow (l--lla forrovia lliolla-Novara
o spe-ntlova tompo. «lotiaro oil inl'lu--uza poi-sonal.l por ottouvro una staziono a
t`l1iavazza o. voll'aiuto «li poi-.sont- omiuouti. ottonova quanto «lapprima ora
follia spol'arv.

« I fuuorali vhlmro luogo iori giovi-«11. o partooiparono :ul assi una
grantlo folla (li autorità. tl'intlustriali, «li t-otnmorcianti. «li oporai,

= .\'otammo ai lati «lol (farro lunohro il Sottopr--lotto Font'- Caraiulini. i
rommontlatori Maggia. Piaronza. Httolouglii: por il .\luni«~ipio «li Chia 'azza i
sigg. Avollino. Magliola o t'amillo Cugnolio. Soguivano. in fil›l intorminabili.
i suoi opo'ai. rho :tw-vano portata una l-orona von la st'ritta: .l/ migliore «lei
principali. gli oporai «lolla Ilitta .\Io.~¬~a A' Long. lo raplii-t››<›iit:ttizi› opo'aiil «lvgli
Staliilimonti Rim-tti. Mou-a t\ß liamolla. l-`rat~lli Piaronza. Fratolli t`~rruti.
(forruti A' Porolo. l-Éi'auo pur.l rapprowntato la Svuola profwsionalo (li lšivlla.
la Soriota (li Mutuo Sol-Form “pt-rai .\Ia<<~liilø~ tli t'liiavazza ron l›an«liora: il
lt'it'ovoro «li Mon lit-ita. la (`ougr~gaziono «li Fai-ita: l`-\sil«› Iulantihl (-oi bambini.
lo Svuolo t-omunali (-oi ina-'stri signori Moronglii o Volti-zia o la til:u›.~tra
BONO.

Chiusa la funziont- roligiosa al vompianto. gli tliwlvro l'ultimo saluto
il prof. Dv-Agmtini. riovorairlo tutta la giovinvzza `*tutliosa «lol (-ompianto amiro:
il sig. Favario a nomo tlogli impivgati wi oporai dalla Ditta Mosva. o lv .me
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parole furono piene (lì affetto e (li commozione: infine. una .umile figura (li
operaio buono. rlie con modeste ma sentite frasi rirorda pure il prinripale
scomparso ›.

Il Bollettino (IeII'.lssociazione I/uu'eru Italiana. a paga. 'Miss (lol 1927.
rosi srt'ive (li `*livio Mosrz

< Aveva 49 anni quando l'Assenlhloa Honoralo (lel 12 aprile l-*Ell lo
nominò Presidente: ma non era un nuovo venuto: il suo nome. :hsioine a
quello (lel fratello Guido. figura fra i prownti all`.-\<¬-eml›l(-a (-o.~tituti\'a (lella
Ilaniora: fooe pu't-› subito (lel Consiglio rome revisore (lel (~onto. (~ (lal INN)
come consigliere.

< Era nato a Cliiavazza. presso Biella. il '22! aprile ISIS (la Angolo
Mosra Riafel. (iostruttore. e (la Carolina Sella. rugina 11| (li Quintino, Ottenne la
laurea (li ingegneria a 21 anni e fom» lo prime armi nello improso paterno. ma
in seguito. anolie per `Qef-ondare un vivo desiderio (lei genitori. o .-p››(-i(› (lella
madre ('lie (lisvemlova (la una famiglia (li lanaiuoli (li razza. (loriso (li (letlirarr-i
all'industria laniera. A tale `scopo si ro-o in Inghilterra. (love. lavorainlo rome
somplioo operaio. aoquisto la pratira e la t(-('ni(-a che erano nerossario per
impiantaro e dirigere uno `stabilimento per la fahhrirazione (lei manufatti (li
lana tipo Corrente.

« Tornato in Italia. ro`tru`t. insieme al frat›llo Guido. il lanifi(-io (-he
borta ancora il suo nome. a|l`(›.~tremo limito (lel territorio (lel Comune (li ("hia-
razza. l~~ul ronfim- (lel territorio (li \'i(_'liano. a rinque (-liilometri (la šivlla.

- Si mofitro sempre attarratißiino alla nostra Aßoriazione (-he aveva
veduto nascere. o non ceßo (li intoressarsoiie attivainonte fino a ('lie fu
in vita.

¢ Sotto la `*ua presidenza venne prospettata la neoo<~ita (li intensifiearo lo
(wportazioni verso la Siria. la I)ale.~tina e l'I-Igitto. e si tento la ('ostituxione (li
un Consorzio fra (gli esportatori. Altri `studi furono fatti intorno a questo argo-
mento. e se allora non si giunse a nulla (li rouet-oto nel semo (li un'intesa
collettiva. non si puo negare ('he quei tentativi non siano riesoiti a tener (losta
l'atlenziouo verso i meroati orientali rho hon promo rostituirono uno (lei nostri
migliori showlii (-ommerriali.

In quel tempo vonne nuovamente minarriata la istituzione (lel (lazio
sulle lane gregge. e la Laniera (lovetto lwoluero una grande attivita per soon.
giurare il porirolo. Ijåssomhlea lionel-ale. in una lahoriosa swluta (lol IH ot-
tobre 1893. (ionrreto le ri<p()¬'te al questionario. (lelihoro (li a('(°ompagnarlo ron

un memoriale. e (li sottoporre ogni rosa al parer(l (lol `<onatore Alessandro Rossi.
Una rommissione prMieluta (lall'Ing. `Silvio .\Io.¬'('a. (lella quale favova parte
anolie l'Ing. Corralino Sella. si rec-o a Roma per presentare il memoriale e il
questionario al Ministro Boselli.

Il! .Yofu (li l'. fl.: Votli nHta prvrwlonto sullo steseo argotnonto.
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- .Yi-l lHíHì il s'-n:1to1°~ Rossi (-onsig-lio 'li prm'onii'o (-on un`azioiw tom-
]wstivn lo prolmhili traittzitivo i-ommorviali (-ollzi Funivia. Yonno I'mlzitto nn
inf'mol'izilo li'-›l:itoi°o ('orr:i«lino Sollzu ml il '243 novomln'o Silvio Mosca. Basilio
šonu o lf`orrwlino Sulla oldwi'o un volloilnio :1 Milano vol sonatoiwl Rossi poi-

nno st-:iinliio «li i«l~›- o pol' I'approvzizioiw «l nnnnol'ialp stosso.
« I'ìognu .li |›:ii-ti«-ol:n¬- nota ù la grzinilo- i-onsidvi'azioiw in r-ui I'Ing. Mosv:

Mino s~~mpi¬~ il I-loll~›t1iiio «Iolln Ininimn. tanto «In pres-Momo quanto «la moniln'o
(lol l'onsiglio.

< I-Égli poi' il primo i'ivonohlw la not-ossitíi «li duro :Il Bollvttino «loi vol-
Izilwii'utwi'i fissi 0- «Ii 'IPVoIVv-i'fl in Iol'o fzu'oi'v parto «Ivi pi'ovvnti «IPIIn pllhlili-
«-:|'/.ion~. In svuniio «lnosto strxnzimnflnio. svinpi'o [wr sun proposta. vvnno Yuri'-
\'o`.t~ :iliinflntutfy Si e-Illwi'o «'osi l'usi'ii-oli IH-n nutriti i' Iwn ('lll'nti. P POI nlllnvl'o
«li :Wi-ilol INU. nl›l›;m¬lon;in<lo il mollto formato in ottavo vonsvi'vnto ilall'ol'i-
gin". 'Il IšoII--tlino usvi in formato grunllfl. :1 un «li pro-sm vomø- l'attnzilv. NH
“iu-'no :illoi-:i vollnhoi-:itoi'i pi'im'ipnli: Iìiovnnni (`n«°vo v I'lng. I"¢-«Io›l¢-(fv-1'i'llti (li
BiI-lln. f-fl l".m'i«-o lìnzzi (li Prato.

'IW-riunioni il ti'iHnnio. lnnlgl'wlo lo insistflnzv «li-II`.\s.-'«~|nl›lvzi. non voll'l
ossl-iw- «'onfvi'muio no-lln «':u'iva «li Pi'osidont-n «lit-him'nnlo olio :ivimhlm Ponti-
nn-ito :ill ow-npzii'si nunnlnwnb- «l›-II:1 Iirinivi'n. Infatti lo voiliauno :u-f-vttaro il
moilflsto miti-io «li i'~-\'isoi'~ .IHI (-onto «'Ii'- tvnnH fino :ill'api-ilfl «lol HHH;` opoi-a
in vni In nominato s~_fi°~t:u°io «ll-l Ponsiglior Ilil-opl'i Ilam '-:u'ii-:i fino :illa
mort". ('Ii'l ;i\'\'.›nn~› il lT :ipi'ilv 120122.

< Im I.rinI›-i'.-i “NH- in Silvio Mason il piii sol-ww o vonvinto (-:ililvggin-

tor». Ihtif- il rfifwrf/ <l-~|l`:issi'lnitz`i :ill›I :ulnnunzu ol :illo :issomhlwn H vi porto
.Winlm- il pi'vzioso «~«›nt1°il›iiio «li-I sno .saggio i-onsiglio ›.
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PIERINC) FERRUH

PIERIXU FERRI'A di Virginio e di Agostiuetti Luigia. navque a Biella
il '23 maggio ISTT. ivi morendo il 23 giugno 1921.

.-\ppart~›nente a (lis-tinta famiglia tl'iuilustriali lanieri. rimasto orfano
ani-ora giovanetto. iniziava la sua earriera alla svuola austera «li Pietro Ferrua.
«uo zio paterno. allora direttore «lel luuifivio Agostiuetti A' Ferrua «li Tolleguo.
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Compiuti brillantemente gli `Qtudi al [,ireo di Biella. si trasferiva prima
in Germania eppoi in Inghilterra ove frequentava le `wuole superiori «li perfe-
zionamento ternii-o. riportando. primo elassifieato. i diplomi «li lieenza «li quegli
Istituti.

All`eta (li '25 anni. ron mano sicura. assumeva la direzione del lanifirio
A. A' F.. di cui era colnproprietario. e. «lopo artlite trasformazioni. infontleva
allo stabilimento nuove energie. (-onseguentlo i risultati più lu~iughieri. Egli
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:unriava :illa pi'oiit-›zz:1 «lflllzi ma van-1 i' g'io'ann intolligpnzn. la sorellina (lel-
l'uomo maturo. Quflstfl sno doti. unito :ul una innata nobiltà (l'animo ed alla
più :1s`~«›lut:i 1¬~ttitnilin--. `:_:li :IW-vano ì›-›n pi'vsto provn'atn un'uutoxw-volil posi-
zione» nvl inonllo industrial'l hivllvso.

La morhb rvpvntinn «lvlln ma giovane Sposa iii. spvzznva qlwlla pri--
ziosri Hsifißnza: Egli. l1:1 tomp.) mm mulini-nm saluto. no risentì svossn tale (la
inorii'nøl :ill'míi «li :ippi-nfi H anni. 'lupo «li :ivi-i' dwlimito sino all`ultiino la sua
:lttivitii :illo Audio mi :il lavoro. i' pmvvwlnto :1 lwnvfiwu'fl. sivoomv aveva
.wmlnw fatto in vita. l~ prim-ipzlli istituzioni di hwnvfivvnzn di Bivlla e di Tollegno.

Il! l'in l'oi'unn. «i-All'AvnH-ntu l`.-|\>. Silvio



FELICE MHURIZIO ILHRIO CHRTOTTO

FELICI". MAURIZIO [LARIO CARTOTTU (li Giovanni H «li Marin Bnl'-
into. villP ln lui-v :i Vallflinmw il 13 gflnnnio 1823. si slwns'- :i Torino il
Il) giugno 1888.

72)
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FELII'F. .\[.\ ['RIZIU Il..\lill' 1 v.\.Rl`H'l`TH

Appmm :unmnglinto “sputi-iù. nel 1838. nßll`.-\1';_ff›ntin:1 ('olln snom .\l:x-
l'ivtlzl f'rzu'lmm'io. Olw lo rum» pal'll'w «li ('in'llw figli. llunnn intvlligvntissilnn.
lzu'oi'ntriw. «li nubili sentimi-nli. hnonn mnßnín. sopi';l\-i›x~ntn al «'olhox'h- pm'
I'irvn trent'nnni. rivonlntn cun :alla stima ml :unmii-nziunv. ultim- vliv «lui fauni-
<_:liu'i. da quanti l'nvvii-inarono.

Felicv Cartotm. ultimo nwm'anivo. :ippflnu .dum-ù in .-\m››ri1-:1 vvnnv invai-
x'icato dal How-rin) Argflntino «li mettvrv in fnnzifnw. sorvvglinr'- v ripnrnrv il
primo lmttflllo :i vnpm'v vlw solvù in .sm-vizio pnhhlivo 1|- :u-qlw 'lul li'io «l--lln
l'latn l porto di Bnunos-Airvs.

Ritoi'nnto alla tvx'i'a 11:11:11.l dopo r'il'vn sni anni «l'aswnmL inipinntù nn'of-
ficina inevvnniva von fonilvria in rvgionv Rovvlla. prossima :1 (fasi-inn l'im-o.
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che fu il primo stabilimento industriale lungo lo Strona (ora :sono circa una
dozzinat ntd tratn› Hai b- bibbriche (ìalop|u›f› qtudle gzüi ÀIhio tpassan- poi a
Celestino Bellia e quindi demolitet a Pianezze.

Ijofficina meccanica. iniziatosi sotto i migliori auspici colla fabbricazione
di macchine ed accessori lanieri tfolloni. lavapanni. apritoi. battitori. alberi di
trasmissione. pulegge. ecc.› pel fabbisogno. oltre che della 'alle del torrente
sil-mm, di quelle del Pod/,onu del Sessera e di buona parte del Biellese. non
ebbe quella prospera sorte che il fondatore si riprometteva: non per esecuzioni
imperfetto o prezzi elevati. bensi -- in particolar modo _ perche in quei
tempi _- til mal vezzo non e ancora scomparso! - i nostri signori industriali
-- alle medesime e i(lir01iupe_qgio›'i condizioni - preferivano ordinare quanto loro
occorreva al di la piuttosto che al di qua della frontiera.

Fatto sta che Felice Cartotto. viste le :speranze sue deluse. dovette ri-
durre l'ampia officina ad un modesto laboratorio. dando il restante dello stabi-
limento in affitto alla nascente Ditti Giuseppe Rice/ii tt" Figli. che di la. nei
primi mesi del 1*'73 --- con mi capitale «li ..... cinquemila lire di (Iebiii spicco
il volo clze in mezzo secolo di vita la portò sulle più alte cime dell'industria
laniera italiana.

Perche Felice Cartotto M pur essen lo intelligente e lavo'atore come
altri mai w non pote accumulare grandi ricchezze dove e quando i Rivetti fe-
cero tanta strada? La risposta. data da una persona di spirito. sarebbe questa:
« il ferro e la ghisa trattati dal Cartotto erano molto piii duri e difficili da
lavorare della lana maneggiata dal llivetti. Lo stesso. sia pure in proporzioni
diverse. puo dirsi dei Bertotto detti l/uai'egii/t. che percorsero una magnifica
carriera industriale. abbandonando la calce. i mattoni. le pietre come muratori.
il ferro come fabbri. per dedicarsi alla fabbricazione delle stoffe ›.

La risposta. se non e completamente giusta. sembraci calzi bene. Ad ogni
modo. qualunque sia stata la causa cite influi sulla rapida ascesa. mentre i
Cartotto non possono non tenersi orgogliosi di avere avuti i Rivetti affittavoli
allorclic inossero i primi passi che li condusse tanto lontano. i grandi industriali
d`oggidl ricorderanno certo sempre con affetto la fabbrica della Rovella. Felice
Cartotto. la buona Marietta. i relativi figli e comuni amici di Vallemosso. com-
preso chi scrive queste pagine.

VAR/(21270*
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GREGORIO REDH
Commendatore - Cavaliere del Lavoro

Il Comm. (_'avnlivrflwlvl Lavoro G11' l-Iíìf HHH Hl-IUA. «li l'ul'lu v «Ii Al'ivntu
Mal'ivtta. nzuwluv :a Crnwmosfio il 12 gennaio lfill.
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E` il (lai-ano oil il piu autoivvolo industrialiJ bivllose viventv.
Comi* la grauliasiina maggioranza il-ii i-onl'ratolli suoi (lo (litto antirhe.

nato uolla prima muta 'lvl sol-olo suoi-so. sono quasi tutti» sparito; vgli vvnui»
«la uinilissiina famiglia. rita-a `"oltauto ili figli tli e ili molta liuona volontà ili
lavoraro.

g 'andv inilu-Cosi di passaggio ò lit-nu rivorlatwl olio il pailro «lol futuro
strialv fu litio ilHi primi «luil i'api-fahlirit'a «li-i Sulla allori'liè vonnoro introilottv
in Italia lo primi- main-himl lani››r-›: Uiov. Battifita llivotti. liisnonno «li-gli at-
tuali tit ›lari ilolla i-olossali- ilitta (ìiuwppo Rim-tti A' Figli. aililietto al ramo
rai-ilaria: Carlo lloila a iluvllo ilvlla filatura. Proprio vvro clio huona pianta (la
luiona .wtni-ntvl

Non aurora ottenne. appana «lopo oswrsi nutrita la monto ('on pochi.ì le-
zioni .wi-ali «lal sai-viwlotv-niaostro Ilon Corona. lìri-gorio Ilvila ti'lw stuiliò poi
molto «la .~i`›. forniawlofii una luiona i-ulturai l'li prvw la via (lalla fahhrii'a. var-
i'anilo la soglia «loi ('olongo Boi'gnana-Ilii'i-o. on» _ un gradino por volta. per
non iliro «lui-_ tro o piu in mollo ili faril in porlii anni la scala ('liv ail altri

iii "ai-lo ll--«la tin patliw- «li .`~-«li -i figli. «loi «piali 1.`› inawlii i-«l una fi-ininina. ultiiua

'l'llil lli'liillil. -""H" liuli ilìiftt'o. 'it'i-gorio. lam-nno. S--l'on'lino ff inorto povo l›iii i-lii- tri-n-
ti-Htii' liltiui. "lion-inni -¬l l-Iuiilioi «ww-lilo-i-o ailnlti. niiM-ro al nionilo figli inti-lligi-uti MI
attivi ~¬›iii~- il il›-|no:iio. |›'-i'«¬›i'~--i'o tutti la «riri'i--i'a il«'ll'i|i~lu<tt'i.~il~- lani~~t°o1 gli altri lnori-
i'ono iu tout-ra ~-t;`i.

l'li lori i'll 'li '›-tnl›i'~ l'J'li-i tn'- u'íA vapitata una proprio l›.-ll;i_ «hpii ...mphnmipu1,,“H|¬,_

lia-wa l`i---~~.~i "our-_... la ii~-\'.- va l'-:i'-- :i lai'gli'- laIilH iii-«ritro `i-i-i\'.›_ _\[i ,püsu (www:

l':"'-xi-l«› :iii lat › :i ti'~›\.it"- il I'I'Ö'." in nia ram. ›-'_"Li ni';i«-«-ol¬'~- von un ...,rdiulissimu
› ,

`~aluto in .'i-anww. -~ii.- - iiatuixilni--uh- _fLi i'ì~.iinl›i.-ii iii-lla >t~~`sa lingua i-olla I,..I-_`«ll;,`i.,|l..

vw non ~;ii`--ninio au lati pia in la. .\l:i no`~iguoz~i2 il I'ouiui. Hi'ogot'io llmla ~ › [num-f, NH.

'l'l'U" " "I"'/""'l' '1' ""f" I" H" _ "'Iilll-l il 'll'~i"›2't"'l'llll "'›|`I"'Hri\w'n/II“Wu/H lli'll-lilliilllü ilo-l

no`tri i-ugiui `l'olti'-- l"i'°-,ju~'. l'›-t' uit po' gli t--ugo t--`t.-i. \'i`:0 poi ,-h'l-:gli ..m (.;,I,;l.-i~;~.i|m›
.li __ ,ii-,,«n-,m u 1, I», i-oinv 'liv-«i n--Èi~- no~'i:'›- \':i`ilat--. in~~ la _~ono varatari.~|›on«l~-nilogli in

_`pagnolo. Allora. vI/ffiufo u//orf/_ “gli i-.-«l°-tt-~ l~ at'tni.
Si-lioi'zi a pino: v~aputo i-li-'tktuinto lli\'--tti. anilan'lo :i \'i~itar-- i i-lii-nti i-oi .nmpiuni'

pt-«irli-va ~«-.'o la gx'ainniatii-a lrauv-«I- p~-r ›tii~li:it'l;i in lì-t't'ovia «ltit°;itit~- il viaggio: ma

n~¬~uuo -- io I-oiiipt'›-~o. i~li«- pnt'~- ›› nioltH i' ›~-~ ~ ~.-ip›-\'a «li «'lii il Rim-tti. l`o~~~- 'lim-o-
polo. ll nii-toro \'~-nu›- .un-lato ii-i'i: *Quinto lli\'~›tti :ippi'~-~~- «la tiri-:orlo lli-ila il ~i.¬'t~'nia

il'i.`truii°~i «la ~-`-.
La inot'al”. i'oii«li\'i~a ani-lvI ll.'ill'~-'_'t"':í'› `ig. t'a\'. l'l'l'. llolwrto Dmli von i-ui .-l›l›i

out-asioni- «l'inti'att--ni-i'ini giorni ~ono. ~ai¬-l.l››- «pit-qa: «-l|--_ monti-o por fari- il-'llo ¢ pnt” .ii

stoll'a oi-ooi'rono iu«lul›l›i.-iiu~nt-› iii;i«-~-lii|i~~. inatwi'ii- pi'iiii~-. i-apavitši tia'nii-a i- «l›~::.~i:~o. l'i-tru-

zioni- í- ~~~iupri~ un ottiino t-oinpaguo ili xiaggio por alti-ottawa a.~~ìi'ur.~ir~-. r--ii«l~-:°~ ixiaggioro

.- piu l'i'iittil`~-i-;i la rii-.H-ita «l--ll'iiiipi'.¬.-i. Non «lunilno a."olut.~i|ui-nt-l voro <-li~ f-- _;:uiiuina-
tit-lnl .ol i lilu'i in gi-uvi'al-l ~iano e tutto hall.- ›. com-- taluno via-ilo. .\ni-li'---'~f ~¬21o utili.
HMI/o "fi/1' sp-'cialinonti- ipianilo l-- '_'tu-iiutna'ivli.l --|l i lil›ri `i `tuiliano i-nluirfi L-- oro al

ripo`~o. :il ilivet'tiun-nto o all altii- i'ui'o. i-onp- liauno l'atto "lia-gono lla-«la -- 'j .":;' i Rim-tti.
So ipimti «luil ~-`~-inpi non valgono a i'a«l'li~i/./.:ir~- i giulli/.i `tor~ti. «Ia -É ~ :rx-«m ri-

voi-.lanI la ri~po<ta i-li~- nostro Signor l'lilio ilii-il-l al riwo l'1pulon~- a.1or~`:.-- jr _'i\';ili› «li
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costa più lustri - sali al posto di factottun tecnico nel reparto cardatura e fi-
latu'a. accettazione operai, consultato nell'acquisto delle materie prime ed in
quant'altro interessa 'a il huon andamento dell'opificio.

Ultre essere intelligentissimo, Gregorio Beda era svelto. prudente e di
hellissima presenza tlt. ragione per cui -- cosa ch'egli rammenta con giusti-
ficato orgoglio _- il Zi agosto låtìl venne incaricato dal titolare del Lanificio.
sig. cav. l'rioacltino Colongo. delle funzioni di primo cameriere al lianclietto dal

,

t'olongo offerto a S. A. R. il Duca Amedeo d'Aosta nella sua venuta a visitare

gli stabilimenti industriali del Biellese,

¢ .-illora nu' `sono infilate le mani in guanti bianchi che andarano oltre il

(tom-H0 H i' il lin Pulet che parla - ed alla /ine del banchetto ebbi dal mag-

QiOi'doino del Principe quattro mezzi ntarenghi d'oro di mancia: tre ti lio (lati agli

aiutanti miei. l'altro Io tenni per nce nella speranza. nella certezza anzi. che mi

avrebbe portato fortuna nella rita › (2a.

La carriera industriale in conto proprio. (iregorio Beda l'inizio sul prin-
cipio del ifiliñ. cioe pochi mesi dopo di aver avuto dal Duca Amedeo d'Aosta
quel tal mezzo marengo d'oro di mancia < cite dove 'a portargli fortuna ›. come

sopra si e detto.

mandare qualcuno degli antenati suoi a predicare la intona vita in terra onde evitare ai
discendenti le fiamme eterne dell'inferno: se non credono gli apostoli ed i profeti tniei cite
lsono fra di voi _ cosi rispose nostro Signor Iddio _ come la gente inerednla potra prestur
fede :l i'ielt'o. Paiolo. Giacomo. Tizio. l'aiu e Settll'l'otiin. Vetttlti Ilitlle sfere celesti?

.\ risposta simile. ogni commento guastereldw.
Ill Ancora adesso. novantenne. aitante e ritto come un fuso. liregorio lieda e per-

sona di lo-lla apparenza piu di non pochi zerldnotti.
2| Non s'e sliagliato. anche perch"- la fortuna seppe tenersi-la amica coll'indefesso la-

voro e col risparmio. tion confuso pero mai coll'avarizia.
"di aneddoti. da talntto chiamati magari inezie che non dovrehlo-ro entrare nel grati

quadro della vita dei capitani d'industria. a giudizio nostro tornano utili. in questo senso:
cite. mentre la fotografia e fedele specchio fisico di uomini e di cose. dall'atteddoto e dal
fatterello. a prima vista ritenuti di poca o nessuna importanza. talvolta halza fuori la forza
d`anizno_ le virtit ed i difetti. gl'istinti e le tendenze che dipingono in pieno. pit't e meglio
di qualunque mastodontica descrizione. chi la sorte vi fa incontrare siti vostro cammino.
Per qneste considerazioni riteniamo quindi hene riportare l'aneddoto. relativo al sig. tire-
gorio lieda. gia narrato sul f Quinto liivetti › del 1902:

...l'ìregorio Reda aveva circa dieci anni e lavorava ad attaccare plotte nel latti~
ficio Colongo Horguaua. a quattro soldi al giorno. Verso mezzanotte di nn saliato il padre

lo sveglia. gli mette sulle spalle il cesto delle caramelle. e. `cia che l'e tardi. nu passo dopo
l'altro. all`alha giungono ad Uropa. 1.51 fanno le loro.... divozioni. vendendo caramelle ai
passanti. In sulla sera volgono le stanche piante › verso Vallemosso. Ilopo circa dite ore
di marcia. il futuro grande industriale e talmente stanco ed assonnato da noti poter più
andare avanti. Sul ciglio della strada c'e un hel mucchio, che - di notte - ha la parvenza
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Affitto col padre e coi f'atelli un minuscolo opificio. in pa:-'-- Vriservato
ad uso molino di cereali. lttngo il Venalba. a poca distanza dalla .`›-ll:t ìí Mosso.
in allora appartenente al sig. Medico Giacomo Regis. nonno materie, iel prof.
Emanuele Sella. attualmente proprio del sig. Giovanili Rolando.

Installarono cola un assortimento di H'll citi. di altezza. quattr.l filatoi a
mano di 60 fusi caduno tdetti « Molini Francesi ›, oggid't scomparsi 'lai mondo
laniero e roba da museot. diversi telai a mano iti cui « facevano correre la na-
vetta - i numerosi membri della fatuiglia. ad eccezione del Lorenzo. cite lavo-
rava in carderia. del padre che filava. del Gregorio. rimasto ancora -íuattro e
più anni a prestare l'apprezzata opera sua ai Colongo Borgnana.

Verso il 187°.) i Heda lasciarono l'opificio del Yenalba per traspertare le
tende lungo lo Strona. a Vallemosso dove avevano comperato dai L`rolle di
Mosso la fabbrica da loro poi ampliata. tenuta nella massima efficienza per
circa quarant'anni, data poi tverso il lilltll iti affitto al sig. Gronda (`arlo_ i cui
figli l'eserciscono tuttora per filatura di cotone e di lana cardata.

I poclti telai del Venalba erano cresciuti ad oltre i settanta a Yallemosso.
sostituendo - s'intende -- in pari tempo il macchinario primordiale con altro
di maggior rendimento.

Nella nuo 'a sede la ditta Beda tnota nella vallata sotto il notne di = Fra-
carlo ›. cioe fratelli di Carlol lavoro attivamente. in pieno accordo fra tutti i
membri. raccogliendo ottimi frutti. sino al INN). .In tale epoca si ritirarono dal-
l'azienda il Pietro ed il Giovanni. entrando a farvi parte i fratelli Maurizio.
Achille. Battista ed Antonio Boletti con casa madre a Vallemosso e succursale
in territorio di Cossato tregione Volpel ove i li'eda. fin dal 1\TT. avevano par-
torito una figlia piit grande della madre: figlia passata verso il 19112 alla ditta
Cartotti A' Simonetti, eppoi al sig. Lodovico t`artotti che attualtnente l'esercisce
in piena efficienza.

Parentesi aperta.
Parlare di Gregorio Beda tacendo dei fratelli e dei compagni suoi di fa-

tiche. e quasi impossibile: tanto gl'interessi e le vicende industriali dell'uuo
sono collegati a quelli degli altri. La figura piit emergente e lsimpatica _- senza

di foglie. che invita il viandante al riposo. tiregorio lleda vi cade sopra. ma non puo «lor-
mit'c: invece di foglie erano ricci di castagnefff l'1' giocoforza alzarsi e camminare nn altro
paio d'orettc per giungere a casa verso mezzanotte .al WWF.. pal- ;..mpu gut tip-..rn il mm.

tino di lunedi.
c Cosi quella volta. e cosi tutte le domeniche del|`anno: ora di dui. ora di la. gua-

dagnando. tra padre e figlio. magari uno scudo! l-I tpiando non si vede Gregorio col cesto
delle caramelle. i- segno clie il posto d'onore l'lia gia preso tlnalcuuo dei suoi fratelli.

A questo mondo potra esservi magari qualche sapientoue clie deride il prossimoh

allorclie non mette gli accenti a posto. l'er misurare il valore di gente simile sarebbe ne-
cessario elle avessero avtito uit cesto a spalle. uou una penna iti mano. da fanciulli:allora
- forse - i sapientoni non farebbero tanto il bulo
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far torto a nessuno H fu e rimane pero sempre quella del buon Pulef, alle
cui geniali e coraggiose iniziative. capacita ed intelligenza non comuni. deb-
bono la maggior parte dei buoni frutti raccolti quanti hanno fatto cammino
coil lui.

Parentesi chiusa.

Nel 1893 la succursale di Cossato si separo dalla casa madre di Valle
Mosso: esercenti e titolari di quella rimasero il sig. Lorenzo ed i fratelli Bo-
letti: a Vallemosso. il sig. Gregorio per un paio d'anni da solo. poi circa un
triennio col fratello Pietro. piii tardi trasferitosi a Sordevolo nella fabbrica Yer-
cellone. da cui i figli Carlo. Federico ed Ottavio spiccarono il volo sulle più
alte cime dell`albero laniero.

Gregorio Beda seguito la strada sua. secondato ottimamente dai figli Carlo
e Mario: dapprima nell`antica fabbrica. poi anche alla « Macchina Vecchia ›
dei Sella. affittata nel 1908.

La Ditta Gregorio Beda. produttrice di stoffe pettinate e cardate. medie
e fini. specializzata nell'articolo impermeabili lll. conosciutissima e giustamente
apprezzata sul mercato laniero. occupa circa trecento operai: e la più importante
di Yallemosso. una dclle migliori del Biellese ed occupa un posto distintissimo
nel campo dell'industria nazionale.

Gregorio It'eda. mf'›ritatamente insignito della Croce di Ca 'aliere della
Corona d'Italia. di Cavaliere al Merito del Lavoro e della Commenda della Co-
rona d`Italia. oltre essere uno dei migliori -apitani d'industria del Biellese non
solo ma d'Italia. presto consiglio ed opera. tempo e borsa. a tutte le aziende pub-
bliche e private che a Lui ricorsero in cerca di ausilio.

In tale qualita fu Consigliere Comunale e Sindaco di Vallemosso: socio
fondatore e Presidente della s Societa dei Fabbricanti in pannilana della valle
del torrent» Strona ›: pure socio fondatore e Presidente del c Circolo dei Cac-
ciatori › di Vallemosso: socio fondatore della c Associazione Industriale Lanier:
Italiana ›: iniziatore e membro della < Condizionatura Lane › di Biella: membro
per 47) anni consecutivi della Commissione Provinciale delle Imposte. dei quali
gli ultimi IT anni tcioe dopo la morte del Cav. lfff. Alberto Garbacciol in qua-
litìt (li Presidente. ecc.. ecc.

Giunto ai fastigi ed onori della ricchezza onestamente guadagnata. Gre-
gorio Reda non s'insuperbi. ne dimentico mai le umili origini da cui mosse i

Ill lfitnpermeabilita dei tessuti «li lana. ottenuta con un processo di lavorazione
-"l›eciale. fatto brevettare in Italia e~l in Francia. frutto al lletla la nomina «li membro
della « Societa degli inventori › di Parigi.
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primi passi. Operaio fra gli operai. egli tale volle sempre ma:`.'_--:_~:- -~:. visto
e rispettato da tutti. anche quando gli interessi del capitalista ›- ì _. _:. .~°.riale
lo mettevano momentaneamente contro gli interessi del lavorati--

Chiamato in centinaia di divergenze quale arbitro e perit2. M ~-::1pre
il suo mandato con viva soddisfazione delle parti.

Egli ha sempre saputo farsi amare e stimare per la sin i sue
opinioni. per la rettitudine del carattere. per le buone parole a- a.: ~. 'rate da
fatti migliori a vantaggio dei bisognosi. ai quali mai chiese le cre ì›«:.; ;- .._'iose
o politiche. misurando su esse il soccorso.

Il bene sparse sempre largamente. non per amore di popola:-;°.. ›- Ei lodi
talvolta menzognere. bensì in silenzio. per soddisfare un bisogno del. -.:..:..›| `uo.

L`elenco delle somme spese od elargite a pubblico vantaggio i». 'fr-«gorio
Reda e molto lungo. ne qui abbiamo pretesa di farlo. Il che non -'i:::; e lisce
però di segnalare talttna delle opere che ci vengono a punta di penna. ai esempio
le seguenti:

Fondazione dell'Asilo Infantile di Vallemosso nel 1878.
Apertura della strada che dalla t`hiesa parrocchiale scende verso Cossato.
Impianto dell'ufficio postale e teli-grafico di Valli-mosso.
Nella condotta dell'actpta potabile el impianto del lavatoio pubblico di

Vallemosso. egli concorse per la maggior parte della spesa.
.\ll`iltizi:tti\'a sua --- in quell'epoca Presidente della Societa dei fabbri-

canti pannilana _ devesi l'impianto del gas-luce lungo la vallata. che presto
ottimo servizio per oltre ttn ventennio. cioe sino all'avvento della illuminazione
elettrica.

Quando si trattò di derivare dalla Sesia. a Scopeiio. energia elettrica per
trasportarla nella vallata dello Strona e l'ardita impresa minacciava di risol-
versi in una bolla di sapone. con danno e beffe degli iniziatori. fu merito di
Gregorio Beda. allora Presidente del Consorzio a tal fine costituito. l'intendersi
colla Societa Idroelettrica di Pont S. Martin per cedere alla stessa i diritti sulla
deri 'azione di Scopello. ottenendo in cambio patti molto vantaggiosi sull'energia
elettrica che la S. Martin avrebbe fornito al domicilio dei consorziati,

Riassumendo:
Cittadini come Gregorio Beda meritano di vivere felici sette volte tanto

gli ottantasette anni attualmente toccati: con questo augurio sincero chiudiamo
il discorso e voltiamo il foglio.
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HLBINO BOTTO
Cavaliere della Corona d'ltalia - Primo Podestà di Vallemosso

Il Cav. ALBINO BUTTC). di Luigi e di Grosso Lucia. primo Podestà di
Valletnosso, nacque il '21 ottobre NSU.

Prima di essere `*indaco e Podestà egli e °a. ed e. industriale laniero: senza
duhlzio uno dei migliori arruolati nella schiera dei ¢ giovani ›. i quali mentre
dai › vecchi › allln'csero l'onesta e l'amore al lavoro. hanno la mente nutrita

l
i

l
l

®
Fav. .\l.l'›l.\'H llHTTU Fofogl. Ross

di studi ed aperta a più larghi orizzonti di quanto era permesso agli umili
operai di un tempo.

Alhino Botto e per molti titoli benemerito della sua vallata. Figlio. egli
scrisse. di un semplice tessitorc tele 'atosi però nella sf'ala sociale con l'indefesso
lavoro e la grande oncstat il nostro Albino apprese gli elementi della vita indu-
striale nel lanificio paterno.

L'n po' per volta i Botto seppero elevarsi comprando anche il lanificio che
fu del Cav. l-Iugenio Colongo lìorgnana 11|. Il Cav. Alhino poi rilevò per suo

til Il lanificio t'olong'o Horgnana. ora della ditta lšotto Luigi t- Figli. e nno dei più
antichi d'Italia. Per noti/.it- piit dettagliat.l vedasi pag. 34 «lt-l mio I'icfro Nella c lu _/n'mulv
inf/Hsfrm lluu'crft Hull/tw! l'l`ipogral`iu Hspizio «li Farini. liielltt 192W.
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conto l'opificio Giovanni Beda. l'ultimo titolare del quale :'11 _ ` _ ' Beda.
tempra di magnifico lavoratore e cittadino. immaturamente :1; ' -.":'~°.to dei
compaesani.

Ma questo non hasta a definire la grande e molteplit-H ' Botto.
Fu l`nltimo Sindaco del cessato regime liberale e il prix:Y É In que-

sta sua veste e da ricordarsi il notevole da lui impulso date ' :zunale
non solo dal lato materiale ma altresì da quello morale. I-Égl: " . grinci-
pali organizzatori delle cerimonie in onore di Pietro Sella e :_ ' " :-:no da
lui raccolti in una pregevole pubblicazione che e nelle mani oggi o ' A:.111.\'o
BoTTo: Pietro Sella e le origini della grande indusiria italiana. Exe. I'. Enstria
et Labor. lil'lfil. Opera sua e pure l`organizzazione che condusse ai " > ƒ. .\Ionu-
mento ai Caduti in Vallemosso alla presenza di S. A. R. il Prix: ;_: ›- --rto di
Savoia tluglio 192m. Difese poi strenuamente i diritti secolari Ii; '7 Mosso.
ottenendo che la Stazione delle F. E. B. conser 'asse questo nom- - s. voleva
sostituire con altro. Non pago di cio. diede opera alla soluzione :1' lidema
stradale e fece approvare il tracciato della nuova strada dalla Chie~=` . 1- " ›rgate
Picco ed Urmezzano.

Anche all'intento di procurare alle masse un onesto divertita-chi il (`av.
Albino Botto si fece organizzatore della Banda .\Iusi `ale di Yallemfss '. 'ZTL La
pieta verso i poveri morti lo indusse ai ahhellire e ad ampiare il «inni-f comu-
nale. assicurando una decorosa sede alle salme dei parroci della sua

Per queste ed altre henemerenze gli fu decretata una medaglia i' :'›. con-
Segnatagli l'11 settembre 1927. E ci piace qui ricordare la hella is -:':2í ne che
figura nel Bollellino Parrocchiale di Vallemosso unese di ottohre 1'.*;.° ì--ttata.
crediamo da Emanuele Sella:

1 1›.\nnoc<'111.›\.\'1 1›1 v.\1.1,1-: nosso
Es\'I.T-\.\'11

Pf-:a 1.1: «›.\'«›n_\.\'z1-: 1›1~:«*'..\'_\.\11-:.\'T1: Tn11-:v'12v1'1-1
1.' 11 s1-:'1"1`1-:.\11:1n-: 1112.'

1›-\1. 1›«›r<›1.«› .vos'rno
.\1. «ç-iv. ALBINO BoTTo

v1.'1'1_\1«› s1.\'1›.-\<'o 1-: 1›1:1.\1«› 1›1›1›1~:s'r.`\
1›E|.1..\ 12111: 1›1 cms-To

“EM-:rue «›1›1~:u«›s<› .xssEnTomc

Per pattriottismo. onesta. lavoro a nessuno secondo. .\Él*›ír.¢¬ Betto e un
esempio di modestia. di semplicità di costumi. di honta intima. Dì Iixì si puo dire
a titolo di conclusione: non lia che amici! lia famiglia Botte 11:21 e insigne
per queste virtii cristiane e in Alhino Botto nOi_ ne ritroviamo l'espressione
più bella.

Augnrandogli fortuna. salute e lunga vita. e come augurare 1:"›gresso alla
terra e all'industria hiellese. il lettore puo capire quanto fervitle e `incero sia
il voto nostro.



CELESTINO BOTTO

«li Serafino e «ii Carolina (iarhaeeio Gili. nacque a Mosso S. Maria. frazione
Maglioli. il :23 gennaio lelìil.

Nel eapitolo I\' (li questo libro: c Personaggi lindustriali e non` ricchi
e poveri) onoranti la terra in rui ebbero i natali. oppure quella in cui svolse-ro
_- o svolgono tuttora _ l`ope'a loro ›. sino al momento ehe scrivo queste
1-i._fh.›_ -_>n febbraio ttt-ls'. sono enmpresi. salvo eventuali aggiunte ulteriori e ta-

fatti
l'l-IlJ-ÉSTI .\'H H* 'TTH

vendo (li quegli operai ed impiegati (-lie figurano o figureranno nel successivo
eapitolo: = Pim-oli eil umili. grandi lienemeriti dell'infiustria ›. sono compresi.
«lit-iamo. otto eapi-fabhrica «legnissimi (li venire segnalati fra il personale ter-
nieu migliore «lel nostro Biellese. Quattro «li essi (Luigi Bertotto. Plaeido Ber-
zouetto. lìiarilino (ìiov. Battista e Piletta Cav. Giov. Battista appartengono al
rainpo «lella earderia: gli altri quattro :Stefano Barbera. Adolfo Cerale. Cav. Gio-
vanni Priua e Simone Benvenutot a quello della tessitura.
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Fra (-oloro che dirigono la trasformazione delle materiiI prime in filo e
quelli ehe ne dispongono l`intreeeio. ritengo siavi posto per qualrhe ruota in-
termedia tra il 'apo ed il semplice operaio. A questa categoria appartiene Ce-
lestino Botto. da lunghi anni apprezzato rapo-oonduttoro dei telai meet-aniri
presso la Ditta Garhaveio Giuseppe t\' F.llo.

Ci permettiamo quindi dire di lui quanto ne sappiamo. affinrln`l altri gli
legga poi la rita ed impari da lui come un semplire lavoratore puo essere degno
di plauso e meritevole d'imitazione. sia in qualita di prestatore d`op~~ra come
in quella di buon cittadino.

Bambino. per ragioni di lavoro dei genitori suoi. Celestino Bollo si tra-
sferì a Biella. ove. dopo aver frequentate le elementari dei Fratelli delle Scuole
Cristiane. appena undicenne. varco la soglia del Lanifit-io Maurizio Sella in
qualita di rimatore "fondemy fermandosi eirea un anno. Ne usri per entrare
come garzone presso un vinaio. ed a quest'ora il nostro valente (-apo terniro
laniel-o sai-olmo forse un rispettabile oste dalla pani-etta rotonda se il famoso
sciopero del INTS non avesse indotta la famiglia sua a tornarsene all`avita rasa
della Poala in Pistolesa. ove ahhonda. si. l'arqua huona o fresr:. ma il mestiere
di vinaio non last-ia ingrassare il prossimo.

Sul prinripio del 1579 entrò come apprendista falegname pr--sso il signor
Ailnono (ìihello (His-tantino. (_-onosoiuto in tutta la vallata dello Strona _ la-
seiando eredi dell'iudiseussa «'aparita sua i figli Tonefto, Virgilio ›- Raffaele _
come sperialista in costruzioni di telai a mano. orditoi. lavapanni ~l altro mac-
ohiuario tessilil di quei tempi. Cosi per incidenza siami perni-«so notare ehe
la stessa strada del graílugumole tfaleguamei Cinque anni prima` L'iia battuta
presso il medesimo "mes/ro di seg/a sig. Aimone. anche l'auior›- ii .ju-ste pagine:
riò (-lie dimostra rome qualmento non solo i Genii, ma altr›-~': ; '.°!›~ƒe°›zzi ed i
f'eleslini talvolta s'iin-ontrano nel mondo.

Lasciata a diriott'anni la pialla del falegname. 'LVD-six; É- ti* appren-
deva il mestiere del tessitore a mano. prestando ottimo s~-:~°:l::. _:~-~~f› diverse
ditte. Di passaggio non e fuori luogo rirordaiwl ehe. m›-::'; t--mpi la
maggioranza dei tessitori hiellesi usava « faro il lun›-l`: a ' _' Ra. s'allun-
gava fino a mezza settimana. (-ol fiaseo a portata di n. 1:. Éì¬tto non
si lasvio trasr'inare mai sulla via dei liagordi ron r››l:›.'.1°: _. 'cupo e di
denaro. Dire ('li'egli sia stato in gioventù iiii'aii'i'¬~r-›°-. .t_ ~ ^ .'-.l~os`altro
di simile. sarehhe forse esagerare: si puo dire pi-r' :_ _ ;. `_ixasi ('er-
tezza. una rosa subordinata ad un'altra cosa: riu- _ r :›- innato il
senso della misura del tempo e delle fatirho 1--1 :_ :_ . .'..t;.›«nte. es-
sendo stato garzoue vinaio. sapeva per esperienzr` _ ~_ f'-. sempre
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soltanto coll`uva. bensi molte volte coll'actlua ed altre materie nient'affatto gio-
vevoli alla salute: quindi ne faceva e ne fa uso sttwttamente necessario.

Dopo aver fatto « correre la navetta › sul telaio a mano per circa un
decennio. si dedicava _ previo tirocinio di poche settimane _ alla carriera
che tuttora hatte col plauso di superiori. colleghi e dipendenti: quella di capo
telai meccanici. In tale qualita. in settembre del lell'l. entro alle dipendenze
della Iìitta (_ìarhaccio Hiuseppe t\' F.llo ov'e rirnasto ininterrottatnente finora`
salvo il breve periodo di un paio d'anui trascorsi nel ~ fare due passi › sino
al Lanificio di Sunia Catalina di Bartolomeo Boggio al Peru. ed aver iniziato
_ montandone i primi telai _ il lauificio in Torino dell'ora recentemente
scomparso. valente e compianto Cav. Oreste Colongo.

Nella vallata dello Strona fu tra i primi che vollero l'organizzazione
della categoria dei Capi ed Assistenti di telai. mantenendola pero, per tutto il
tempo in cui egli fu Presidente o Segretario dell'Associazione a tal fine costi-
tuitasi. estranea ai partiti politici. non accettando egli nel campo economico
nessuna ingerenza delle leghe socialiste in quei tempi imperanti.

Per mezzo dell'Assoeiazitme costituì un ufficio di collocamento che in
tptell'epoca _ trattasi del periodo 1909-1915 _ diede ottimi frutti. Per ini-
ziativa prevalentemente sua gli appartenenti all'Assot-iazione vennero allora
iscritti alle Casse Nazionali di Previdenza: precorrendo cosi i tempi in cui i
governi successivi vollero giustamente estesi a tutti i lavoratori del ln'accio i
benefici dell'iscrizioue alle dette Casse Nazionali di Previdenza.

Numerosi sono i capi telai che si sotto fatti alla sua pratica scuola ed
agli insegnamenti da lui dati in hase all'esperienza acquistata tanto nell'in-
treccio dei fili quanto nel funzionamento dei eongegni meccaniri occorrenti alla
migliore e maggiore produzione di tessuti.

Non avendo avuto la fortuna di poter frequentare molte scuole. Celestino
Botto procurò sempre di accrescere la propria istruzione colla lettura di buoni.
sani e scelti autori. In pari tempo. conscio della verita che l'uomo tanto vale
quanto sa. non risparmio sacrifici. perche i figli suoi avessero maggior pane
d`istruzione di quant'egli pote avere dai tempi e dai genitori suoi.

Oltre elie un buon capo-tecnico. Celestino Botto fu ed e un ottimo citta-
dino. sia fra le domestiche pareti come marito e patire. quanto come chi sa
che il bene di tutti si consegue soltanto colla cooperazione. intona volonta e
sacrifici dei singoli.

Ispirandosi a tali principii. vediamo infatti Celestino Botto prendere
parte in 'arie circostanze alla vita pubblica che lo circonda: dapprima. come
gia ebbimo occasione di dire. relativamente all'organizzazione dei Capi ed As-
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.sistenti di tessitura: poi come Consigliere Comunale ed Assessore Anziano del
Comune di Pistolesa: dal 15013. ininterrottamente. membro dell'Amministrazione
dell'Ospedale Borsetti-Sella-l~`aeeenda~Guelpa di Mosso S. Maria: Amministra-
tore p:u'1'0«-eliiale di Mosso: infine. dal maggio del 1926. come Vive Podestà
del Comune di Pistolesa.

Celestino Botto. nel pieno vigore delle forze, merita essere conservato
ancora lunghi anni all'industria ed alla famiglia sua. Augurandogli almeno an-
eora un mezzo secolo di vita prospera e lieta. crediamo interpretare il pensiero
di quanti lo eonoseouo.



BHRTOLOI'IEO SELLH
Dottor Medico

Il Dottor Mollii-o llAll'I`l,)l,().\ll-IH SELLA. «li Giovanni Antonio v «li
Anna Mai-in (ìilvlti. nnmluv -ulln Se-llzl «li .\Io›«.-«› il '_^ :igono ITTIì. moi-ì :alla
< Macchina vm'vliiu › lConlnnß_À di (.`r«'n-ø›111os.~=o, pnl'i'owliiai Ili Vallvinosso. il
'lil gvnnnio 18131. I
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Il mwlivo Bartolomeo .QI-lla I'n insiuni- filnnli'o|›o. uomo «li molta «lotlrinzl
ml in [rari tonino (Ii tanta Inollvstizi o voluta lwinplivitíl «li (-ostunli. da Cui po-
ti'vhlwro :ippi-vnllvw (-ow ntilisflinv a loro ml alla società tanti «li «,llwlli cho
hanno la pi'vtesn di molto polvi'v H ili molto sulu-ro .~oltnnto [wu-hi' hanno le
Cavagnolo pivnv fli llvnzu'o. Strali-izuno «lull'vlogio funvln'v pronnnoiato il '_'II gon-
naiio l-*TLZ «lul Rm'. Cav. (_ìiovzinni Aguggin quanto seguo rvlntivanientv :il Sella.
«'ln- in tutta la sua vita (wi-vo di ossei-«- nn ilnilutoro ili Criato.

¢ Mirzltc 1:1 sua porsnnzi. vomi- lzl si-oi'getv voi adorna? Culzuri olw non
< la vedono a «luvlli «li un l'nuiw-llo. o «li nn mimpagnuolo. gainlw nudo o co-
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perte «la rattoppatt- nose. petto aperto. vestito grossolano stretto (la spago,
« logoro eappello. t-ollo slareiato. ve lo fanno st-amhiare per un meudieante.
« E un menflit-ante lo t-rwle quel viandante elle tper lo stradale (lella Rovella!
< gli «loua qualelie ventesimo: e un mentlirante lo vuole quel saverdote elle gli
« elaruisee nu tozzo di pane,

« l'n «lì iut-ontra un soltlato ehe se ne torna a easa: preso da questo per

lì un eontmlino pari suo. l'iuvita a portargli per quali-lie po' lo zaino: aeeontli-
sr--ntle il metiieo Sella e lietaniente lo serve per vir-a tlue ore (li strada. dal

< Santuario «li lšaneliette a Vallemosso. attraversando il paese tra le meraviglie

,o «lei «'t“›iioseeiiti e regalando il soltlato <l`una hella moneta vlt.
Ilue earahiuieri in (`re\'aruore l'arrestano eotne sospetto: nel eontlurlo

« alla easerma t-onoseono il loro errore e lo laseiauo lihero senz`avei°e «la lui
¢ il minimo rimprovero,

-f Nei suoi tlist'oi'si i* «lotto e piofontlo ('oi (lotti. .semitlotto t'Oi selilitloiti.
= senipliee eoi sempliei e'l ignorante eogli ignoranti. Anzi non rout'atltliee elii
« per un ignorante lo seamhia e «li esso umile ne aseolta le osservazioni ›.

Il metlieo Sella. t-lie portava lo zaino al soltlato affatieato. ehe si faceva
airestare a (frevat-uore eome sospetto «li vagahoinlaggio ed aeeettava il tozzo
«li pan'l -- non eliiesto pero _ tlal sarei-dote rlie vetleva in liti un poverello.
veruava «li suo pugno e earattere. fin «lal lil maggio 182!! cioe ben 32 anni
prima 'lella sun morfe. uu testamento in eui legava ogni suo avere tris'ceutlenie
(UI elfre HH iui/ion” 'Il' lire. .somma favolosa per tlnei tenipit agli abitanti tlel
.\Iantlamento e Hitnlieatura «li Mosso pei' impiegati-ne i frutti ai seguenti fini:

« 1. - i'na parte a pagare li meflieinali «lelle persone .sì povere ehe no.
a senza elte si sappia provi-ntivamente a quale porziou-- (li abitanti spetterà il
« henefizio «li ogni ripartizione.

'2. - l'n'altra parte riservata iu premi etl aiuti a distrilniirsi iu tempi
« «li rarestia ai lama-ieri. agi-ieoltt-ri e pit-voli proprietari. allo seopo (li preve-
« nire la meutlit-ita. pei-ehi- i metlit-i tlieouo: meIius es! scire prevenire quam
« scire curare ›.

Nel testamento «lel Sella si legge inoltre:
« Last-io tutti i miei lil›ri_ manosrritti. mobili. tlenari effettivi. ('he tro-

«- vansi a Mosso S. Maria eta-._ in tutte le eamere «la me ivi tenute. orettpate
etl affittate. alli signori tìi(,›vannino. 'iiuseppe a Giacomo Regis l'2; eee. alle
seguenti rontlizioni:

c 1. - t'lie faeeiano tutte le spese di sepoltura. (li ultima malattia e tutte
« le altre neeessarie.

tll .\\viso a ono-i tali. magari arriwliiti son/.a tip-riti. elle. ainlainlo in antoniolule.
si :'il'intano :ipt'ii'«- '__fli sportelli al p-«-lono al'l'atit-ato per non seinpare von polvere plolwa i
s'ol'fiei vuseini «lestinatì ai loro nol~ili sel-ri.

t'.) ltottor nimlieo Him-omo Regis. nonno materno «lol prof. l'Iinanui-le Sella e (lel
ilott. l'go. «'lte hanno '-re'litato «pp-sta rieea l›il›liot~-ea.
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ed alla Moralo ('ri.-tian:1. siano «In vssi rinn».~.-i v rilvgnti :il sig. i).

lari. e (li non valore od intore.~so.

zione. o svoprvntlosi lihri (la me premi
probabilnwnto comprati da' person'- non
restituiti divtro indizi probabili.

XIÀ'II

« '2. - Aholisrano lo lottvrøJ ml i manoscritti riguardanti :iffnri partivo-

¢ Diano visione (loi mio-i lihri :i ilnolli con cui posm :n'vr avuto rvlu-
a prwtito v non r~››tiiniti. oppurv stati

proprivtzu'iv. vvngzino lilH-rnlnvntv

r `vllvr"
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“Minimi-rito .'l lš.«z°t~l-›In' -› .\`~-ll.i

~nil;i pin/1.1 -ii .\l--~~-› H. “una

«4. - (fho i libri spvttzinti :illa svivnzzi «'-t~t-l~›-i;i.-tiv.-i. :illa l-'nf-«iltši tvologii-:i
Bnrsvtli

Bernardo. Vit-ario di .\Ios.~o. ml in sun promortv :alla purrowhinlv «li Mosso ml
a ('hi egli avrà lasciata la sua lihrvria.

< Al qualfl Yirario. prvpmto Borsoni. last-io puri-_ ml in lma munrunzn
all'Opm'a Pia «li Figlio da lui fondata. una hottvgnfw-in :ittigna «li Inizi proprii-tii
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Fal ai prwlwtti fratelli Rvgis. oltrel ai mivi libri. lawio puril ogni mio
- ria-«lito ml avvrv lla... iso-«_funio i nomi «li llivvrsi «ll-liitorii. .lla niun (Iebifore
« non pufrù mai renire “Miles/(ilo e (Iis/m'hafo per cose «Iorule pm' mellicumenü (la
« me srnnnu'm'slrfili o per onorari 'l mio esercizio medico ›.

Ultrv visitarøA «__'ratuitanwnt-l gl'iiil`~-)'111i povvri. prox-uranilo loro lv molli-
riiw «piaiillo non Urano in gra'l-i «li «a›iiipi':11°l››.ririsullalla pi-rwna ilvgnissima
«li fvlø- i-liß Ialvolta il iui-lim Svlla f/i››l0›1{íc.rlr(l «lualrliv srn'lo l~~ul l--lto <l~~ll`am-
malato puri-hi- p-›t›~.~x~~ zu--pii~1:ii°«› un po' «li rariw oil altro «'ilm. l.a nova por-
.~<›ii:1. rliH potruhlw air-lul s-rH parmml ili «'lii .wrivl- «luvsh- paginv. Hai-rara
alii-M1 (-lw ¢-›s--|i'l«›<i un giorno ria-:ita a rvrrarfl in rasa il m--llivo `\`i-lla. nv
trovo la wa-vliia fanti-.wa vol grvmliiulv pivno 'li puzzo» «la otto .<olili unu/fe. ›i

«lirvvanoi in atto «li (listrilmirlv ai pori-ri. S'P ne rolefe «li`~~- -- re ne (Iò

anche a rm'.- HP III/mm (i MHz' mm mila pm' sel/immm.
NH!! il llllll l' Il'll'ì l'lli' ll Illfllllwì l)›.'ll°lfll«›lll~l› Sø'llãl Pra ani-hu [HWIEL llu.

tori- «li «pwstfl paginu lia. l'ra l'allro. lutto un win-Ho :ultohiografo «'lw il Sulla
in larlla vta i-liiullil ron lluwta forhz tvrzina:

','l" [III “Il” vi' fƒlvl ,win ,film III'YI' lui/I lui-l,l
,i

llII'I'IHH' /H'lf/HIH. ' 'II" "IVM/'1" 1/ "'IH'I

l"l;/`f|0|'(l l'llr' Il] III" \/ ///'›`› o]l.l,l'f,_

Il Mandami-nio «li .\I«›~`†›. a rirorllo 'li gratitulliilv. «l--Iil›«›ra\'a rlii- lv Sum.

liiaii'faI «lvl munifil-o han-fattorfl vvni`~~ro Iraniaivlatw ai |a›~t«-1'i von lmqi .la

ronwrvaiwi in ogni l`omun›› v mn `*tatua marmwrva (la «-1'il_f››i-`i nul vapolungn

«lvl .\lan«lam«›nto. Tal" Hama. “pura lollata (lvl Villa «li \'.-r«-.›lli_ ,-m-g.. “ma

piazza «li Mono l- vvnnv inaugurata il .'› ›¢›iil›i|il›1-.- 1\T,,_

lfu nionunivnto «li piii mollwlv proporzioni sorgw pur.› 511113 piazza gm.,

tolomvo Svlla «li l'oggiola.
Sulla rolonna rliø- porta il lau-lo «lvll'insignw lwnpfmimm plggusi;

.\l. .HI-IDI"O
BARTOLOMEO SELLA

«'lll-l
lll \'.\' SlIVHlJì

l'lll-ICHllRl-I.\'l›H l lll-IS'llNl
l._\ .<_\.\'l'l'f\

\`Hl.l.l-I .\.\`."l"\'ll.\l¦l~l .\l. I..\\'Hl.'H
l'l-IR l-_\ l-`Hll'l`\'_\'.\

In «nsTii \'.\1,|.i
l <`1HìfìlHl.l~I-"l

.\Il`.\llll

Quattro lapilli rirorllono poi il luogo (li iiawita. ili mortiI l- «li lieuemv-
rvnzo (lvl Sella.

Duo si trovano alla f"~lla Ili Mosso. murali- sulla facciata usim-na (lolla

rasa avita.
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La più antica porta la seguente iscrizionn:

BARTOLOMEO SELLA
MEDICO INSIHNI-I. MVNIFIFH FONIHTHRI-I

DELLA PIA ISTITYZIUNE
VIIE PORTA IL SVG YENEIIATU NOMI)

NAPQVE iN Q\'E.<'r.\ ora-1 Il. :BH .UNI-*TO ITT
Moni 1x vuoti: Mosso H. :u v.1-:_\'.\'.\1~› Nn

HLl ABITANTI UI VALLE SVPERIURl-I MUSSU
I'USERU «niSTO RIVURUO

3 sETTlIMBRE 1911

Ifaltra lapide. collocata recentementfl
in ocvasiono (lei Cvntenuri Selliuni del
1921'. rirordu :im-lie i frntvlli Gio. But-
tista o Pietro. il Missionario Maurizio Pio
e Quintino Sollu nei termini svgnuti
nulla riproduzione fotografica qui unita.

L'isrriziono della terza lapitlv. Pollo-
vata sulle pareti «lella motlvstissima. anzi
povorissima Il) camera Irioru soltanto (li
proziosissinii Iibrit in cui il Sulla mori
alla ¢ Mzu-rliina verrliiu ›. fu dettata (Iul
compianto Fellvric-o Gurlundu e suona rosi:

ov! \'E.<.<E E uom
BARTOLOMEO SELLA

MEDICO lNSltìNl-l
moi: DELLA t'ARi'rjt

.\l P1 WERI
LARHI sE sTEsso IN \'IT.\
TVTTO IL SVH MORENIH)

NIIL t`IN¢L›V.›\NTI~I>`I.\IO ANNIVERSARIO
DELLA SVA MORTE

l BENEFIFATI RICONOSCl-INTI
I). I”.

XXIX GENNAIO MCÂIXI

III I'urlusi (IOI lt'nlpu «Il IiurtOIUInt-u ."Ãvllu
vivvntu. l'ircn trunt'nnni «lopo In morto sun
l'untivu stan/.cita n-nnv dustinum ml uso uf-
Iiviu «lello stabilimt-nto industriulu. quindi w;
gitli pri-senta uspvtto molto «livt-rsn «Ii quullo
tl`nnu volta.

.,
-

.
n

la Questi sitcom!!! “A

un Saiu nm \ Sum m Mosso
i-umuwsn | unu

n. Santoni. GIOVANNI BATTISTA SELLA
non - 157'!

BARTOLOMEO u. mwaoro
1170'. - mm

PIETRO
nu - ma?

Pnß'clvt 02| unluou
una: onu unum: tmwm; qnu

o “non
una onu non" m PIETRO

l: osi. Sßcsnnon: PIO MAURIZIO SELLA
row/iron: un. CoLLmo Comino Sum

u. Sono Snmu QUINTIINO
A si unum unum unu mms ww

rm. Pm m acum
un. fmuc: :xxx-ro

lcnnnm m mato Cum
DI 'UüTA CLoIIA øllnocuosl

POBERO



La quarta lapide». posta sotto i portiri «IvIIa Chiusa Parrocchiale (Ii Val-
It-iutmso. put-ta Ia .wguvnte isrrizionv:

1875

O PASSEHHERE

T'ARRI-IršTA. MEDITA. IMPAHA

IL DOTTOR BARTOLOMEO SELLA

HLHRII-IRÀXNU IIIVHNUSI'I-INTI IN I'I'IRI'I-ITVU
HLI .\I-}I'I`.\.\°TI I)I 1L›\'I-I>"I`I-I \'_\LI.I

SVA PATRIA AIM 'TTIVA
III l`\'I I"HII.\I¢" I,.\ I)I-II.I'/.I.~\ I-II) II, I)I-I("HRH

l-ISIÀIIH I'I-III NHIIIIJTÃ I')I t'I'HIiI-I I-I DI MENTE
SHTTH IL H.†\I.I,It`~t RI'IHNH ITI'I`.\I.I.\

tiI1›\'.\.\'I-I .\.\`I`HII.\ SHSTI-INNI-I HIIAVI \'I-`I-`I(f`|
I-`HI{.\'I'|`\) III I*II<›I"\).\'I)I-l I-I .\IHI.'I`I-II)I.I¢'I IH'TTIIINI'I

I~`I-II`I'I III HI": SII-III.\\'IHI.I-\'I`I SHMMI IXHI'IHNI
IIAR'I'I'I S-\I.\"I`.\III~I III "VI tìI\'.\'-"E .\I,I.'I-It`l`I-II,I.I-I_\`Z.\

PHHUIHU SULI'lII'I'I-I .\LI.`I~IHR.\ \'.\I.\.\'I'I`.`\
I-I 'I`R.\I-I.\'IH› t`I-II,IIšI-I \'I'I`.\

I'I-III ÂII-I'ìIJIU III'INIlI-IIISI PADRI-I
.\I HHI"I-`I~IRI~I.\"I`I Ill-II. .\I.\.\'Iì.\ .\II-I.\'TH MUSHI'ISI-I

l'VI 'I`\"I`TH I.I'Ilì.\\'.\ II. SYM I'l.\'1ì\'I-I RI-IT.\HHIH
IIII"'~'I.>`I~É AI'HHI-I" III VIII'I'I' "ITTAUINA

I rvsti mortali (lvl Sulla vvnnfi'rn traslatlati dal l'iliiit~›1¬› v-hio a quvilo
nuovo (Ii Vallmnosso nel Itmñ. mm" lu rivnnla l'vpiggu'afil sm'rastantfì la minha
('Iw Ii racchiude. (lvl svgtwiitv tvnorv:

AL MPIIHI'H

BARTOLOMEO SELLA

'ìItANIlI-I I-`IL.\.\"I`HHIH")

.\IC.\I\'

D Q
A

MELIVS RST SI'IRI-I PRI-:VENIRE

QV .\ M i `\'It.\1ì l-I

Sono. quvst'ultinw. parole di Bartolomvo Sella, Ma nessuna vpigrafe ne
rivela nwglio lo spirito di quella rh'vgli vulløJ su (Ii un ritratto ad olio rlw.
vivente». (Iowttv subire): Vaniialas ranifalum e! ecce omnia ranifas et cancia af-
ƒiich'o spiriius.
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Eppure quest'nomo _ che sembra avere tenuto sempre davanti ai suoi
occhi il modello della perfetta Inu'lazione 111' l'ríslo _~ ttanti secoli prima det-
tata dal pio monaco Biellese. il (lei-son di Cavaglia. la massima. forse. nostra
gloria regionalel. aveva sortito «la natu'a un temperamento hen diverso: focoso

littl'af'w .ill Him -l--l Ãll-«llw- llzlt'tHlø-n S--llàl

e quasi rivoluzionario nella prima giovinezza. Anche nella sua vecchiaia. il suo
(list-orso e 'a soffnso di una honaria ironica canstacita: onde non era sempre
agevole 'alntare la portata delle sue parole. Il carattere con cui egli viene rap-
presentato ed è conosciuto. e il frutto di una conquista. di un «lominio inin-
terrotto sulle passioni umane. una vittoria dello spirito cristiano sugli istinti
connaturali ai viventi.
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HNSELHO GILETTI
Commendatore della Corona d'ltalia

ll Comm. .\.\'>`F,L.\IO (HLETTI. di lìiovanni e di Francesea Magliola
nato il l-l giugno 18.37. mori il 13 aprile I'J'ZT.

`*otto il titolo di ¢ Figure di seomparsi ›. il Biellese del 22 aprile 19224-
svriveva di questo degnissimo figlio delle nostre laboriosissime vallate:

¢ ANSELMH GILETTI. l`uomo grande e buono ehe ora tutta la vallata del
Ponzone piange irl-eparahilmente perduto. naroue nel 1837 da famiglia di mode-
stissime eondizioni.

i?
i e: i

A__\_.4

\! il'
in in

âiz»
im

('Hinrn. _\.\'-`F.|..\l0 'illdì'rrl I""~_1. I.'««.~.~-“i

« Prima di es~ere eapitano fu `«empliee soldato. del grande e nobile esereito
del lavoro e della produzione: mirabile earatteristiea della nostra razza. tenaee.
volitiva. opel-osa e ri<parmiatriee. I'na ein~|uantina d'anni fa iniziava la sua ear-
riera industriale con poehi telai a mano. lavoranti per conto del Cotouifieio
Poma di Biella. Sin-massivamente prendeva in affitto un antiro molino che. adattato
ed ampliato. tra>formava in opifieio. eon una dei-ina di operai impiegati. Dotato
di rara costanza. eompetentissimo ed esperto in ogni ramo dell'Industria esercitata.
dopo alterne vicende. l`azienda di rui era eapo il Giletti riesi'iva ad affermarsi
brillantemente ed a eonsolidarsi.

< Nel 1*.HH) il Comm. Hiletti fu uno dei principali promotori del Consorzio
per il trasporto de|l`ener_«_fia elettriea dalla lontana Valle d'Aosta al Ponzone:
iniziativa «l†›'-isi\'zl e ragione prima e vera dell'odierno `wiluppo industriale delle
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vallatvì hivllvsi. L'aziontla tossilø- l'ontlata «lal oompia'ito (lvlunto. ml o'a (legna-
mont'l vontinnata tlal figlio Fav. Ui'vstv. i- una tli-llf* pl'invipali (lvl Bit-llvsil .-ia
poi' importanza i-lu- pvi' organizzazionv twnii-a-t'omnivi'I-ialo.

« Malgrado il lavoro assorlH-ntv «lt-lla l*ua faliln'i«-a. si ovoupù svmpi'v (li
Po.--«› (li puhhliva utilitši. l~`onfilatoi°~ «lt-lla locali» .\-°.~'oi-iazioiw In'lnfli'ialv. in un'vpot-a
in i-ni lo .Wii-ito afisof-iativo vini `tvaiwaniflntH -vilu|ipato. ritvnntl la pi'efiiilvnza pvt'
pai'w'l-lii anni. t`onsiglivrv Provini-i111'ì pvt' il .\Ian«lamvnto di Mosso S. Maria tll.
«li`im]›«-:_fnl`› l~ .mv il~~lii~at~ mansioni von gl'autlt» of'ulatvzza. pvt'izia e-l imparzialità
Ammma. Poi-two ml al'fahil» t-on tutti. sumplim» v motlvsto fino a tom-art- la rvti'ofiia.
l'ilantropo v mw-Hnatøl «li tuttil li- opvi-v huonH: mai nossuno i'imi'so invano al
.-uo aiuto Ml al suo appoggio .-ia morali* olw matvt'ialfl. Fontlatoi'v il¢›ll'.\Sil0
lnl'antih» t-lu- porta il sno nonw. la figura «lvl (`omm. .\|1sf›liiio(}ilvtti oainpoggia
luminmamvntt- fra «luvllt- tl-›i piu in.~i;_'ni H lwnvmwi'iti t-ittzuliiii «lt-lla nostra i'u-
gion". ll suo alto svnno. la sua i°~›ttitu«lin¢›. la ma lvalta. la lmntíi granilt- «lvl
mo t-uorv. i'ø-n'lßvano la figura «lfll varo “tinto una <l~ll›ì più noliili o simpatii'liv
[il'vssu (tutti "PIU ill [tvl's'flll'n

Vul-.<0 i ('ollvglii industriali. liimgnmi «li aiuto liuanxiario f- moi'alv. fu
i~0.~'tant~›mvnt~~ largo v gwnvi'mo. o molti tlovono a lui gran partel tlvll'attualv
fortuna. Il nonw ill-l Comm. Anwlmo lìilvtti. unitam-*nttl a tluvllo (lvl Contib
l°`~liv~ Lora v Comm. -\ntonio ('vi-ino 7.›-}_'na. t'omplv-ta la iiivi'avigliom ti'iatltì
«lt-gli illustri figli (iliv Ti'ivvi'o «liwlv alla Patria wl alla umanità .....

In ot-t'asioni- ilo-ll'ii'i'f›|›ai'al›ilv pai'tlita «lvl figlio iui-_fliorv «lvlla vallata.
I'I'nione Industriale 1/91 Ponzone invitava i t-onsot-i wl il puhhlit-o a portare»
l`i››ti'~1no saluto al t-ai'o Pstinto t-on un appvllo ml una i-it¬~olai¬- «lvl tt-norc-
(-ht» :i|›|11¬›<.~o riportiamo.

tlt Num Il( l'. '1.' lìal [fill :il 19:20.
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CITTADINI!

Il nostro amatissimo fondatore

00mm. ENSEIJMO GIIJETTI

nobile ed eletta fig'ura di cittadino. di patriota, d'intlustriale e (li filantropo. (la
oggi non i' più.

Dinanzi alla .Qalma incliiniamoci rirerenti, ed alla sua sacra memoria
mandiamo i fiori piu belli del nostro commosso ricordo.

Ponzone. lil aprile 1927. Anno \'.
L'Unione Industriale Ponzone-Trivero

UNIONE INDUSTRIALE PONZONE-TRIVERO
"in-“lare .\'. l'l'n

I'HH.T'›IH'. l-'i H/II'III" “'27.

Spett. ('onsociata.

(_)uesta mattina. rerso le ore b'. moriva quasi improrrisamente, l'egregio
Comm. Hnselmo Giletti fondatore (lella Ilitta omonima. e padre amatissimo del
nostro Presidente Car. Oreste Giletti.

Pioniere flell'intlustria tessile locale` industriale operoso. intelligente e sa-
gace; generoso. buono e cortese con tutti, il defunto fu pare fondatore della nostra
Unione: e mentre mandiamo alla sua memoria un mesto pensiero. sentiamo il
dovere (li incitarl'i a voler partecipare all'accompagnamento funebre. che avra
lnogo domani H corrente. nel pomeriggio, con una rammesentanza dei rostri operai.

Con ossequio

ll Segretario: H. T-›\i:1.|.\. Il \'. l)|-.-.~i.lent--: .\I\!:1› 7.1.'.\\_

ù

l'na vita cosi nobilmente spesa a vantaggio dell'industria e del pnhhlico
interesse. specialmente di quello relativo alla vallata che lo vide nascere. cre-
scere ed affermarsi. lia trovato nn degnissimo discendente nel figlio Cav. Oreste.
che volle ricordare la santa memoria del papa suo con circa duecento mila lire
di beneficenza.

A questo proposito. ecco quanto pnhhlica « Il Biellese › .\'. 40 del '20
maggio 1927:

Ijillustre industriale f'ar. Oreste Giletti. alla corona delle sue già tante
benemerenze in ogni tempo. ha voluto recentemente aggiungerne un`altra per
degnamente ed in modo tangibile ricordare l'i›ulimenticaln`le e compianto suo
genitore Comm. Anselmo Giletti elargendo. a scopo di beneficenza e ad opere di
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pubblica ulililfì. circa 20/) mila lire; somma cospicua e che eloquenlenzenie dice
il buon cuore. la noln'lla d'aninio ed il palrioilisnio dell'egregio benefaliore.

Egli nessuno ha rolulo dimeniicare. A luili ha dalo con larga generosiia.
La popolazione. senza disiinzione. che rede ed ammira nel Cav. Uresle Gilelii
uno dei pi1`1 ralorosi e moderni condoliieri d'induslria. il /ilanlropo, il inecenale
illuminalo e generoso. dice a lui la sua grala riconoscenza ed il suo grazie fer-
rido e sponlaneo. Che la sua famiglia. la sua azienda prosperi sempre più;
egli n'è ben degno e nierilerole _'

Lassh nel cielo. lo spirilo grande e buono del defunto suo padre Comm. An-
selmo Gilefli. sorride e henedice _'

liceo l`elenco complefo dei lasciii: Cassa JIulua Inlerna (Iperai Diiia .1n-
selnio Cile/ii, lire 50.111m; Ospedale degli Inƒ'ernii di Biella e Circondario. lire
511.111111: Ricorero di JIendicila di Biella e Circondario. lire 211,111/(1: Dispensario
Aniilubercolm'e Biellese. lire 10.0110; .lssociazione « Pro Ponzone ›. lire [OJ/HH:
Asilo Infanlile Pralricero. lire 5.111111; ljnione Sporliva Siella Alpina † L'ssa ›.
lire 4.111111; Congregazione di Carilà di Trieero. lire 2.111111: .lsilo Inƒ'aniile di
Soprana. lire 2.1100; Chiesa Parrocchiale di Pralricero. lire 2.000,- O. .\'. Ba-
lilla. lQoprana líaldicaii. lire 1.111111.- Scuole Comunali di Soprana. lire LHUU; Scuole
ed opeie diverse. Soprana lìaldicaii. lire 1.0111); .'lsilo Infanlile di Flecchia.
lire 1.111111: Asilo Infaniile di '1`rirero Hulliana. lire 1.1100; Asilo Infanlile di
Trirero Matrice. lire 1.111111; Asilo Infaniile di Mezzana. lire 1.111111 : Asilo In-
faniile Faccenda di .Uongrando lire 1.1100.- Frazione Iƒollo. pro Chiesa ed opere
direrse. lire 1.111111: frazione Cereje. pro Chiesa ed allre opere. lire 1.0110; Corpo
Musicale di Trirero lire 51111,- Circolo Ardens, Pralriz'ero, lire .31m .- Circolo
Rohor. Pralrirero. lire 51/0: Spor! Cluh. Pralrirero. lire 50/1: Banda Musicale,
Pralrirero. lire 500: Corpo Musicale di lqoprana Baldicali, lire 5m).- rIrcheslrina
di Soprana Cerruti, lire 20/1.
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LESNH GIHCOHO HNTONIO Tallino

LEQXA GIACOMO ANTONIO TAMELLIXU (li (iiovanni `lattifla v «li
Maria Catoi'ina Bozzalla. namlnv a Trivvro il l luglio 18033. mori ivi il '_'3 fob-
hi'aio 1885.

Appai'tonvntv a numvrosa famiglia von i'isoi'fw limitatiwinw. sv iwlla
infanzia non :,ofri la famo nol sonso più «lui-o o .Mn-Ho «lella pal-ola lo (low al
Imon Cuoro dei vioini «li vasa. (-rvsvenilo «'osi nella più iloloro.~a sn'ettvzza. poi-
non chiamarla squallida miseria.

l l l l _1

u
-
.

I.E>'.\'.\ «-Iv\«"›.\l«› À\.\"|'HÀ\'I«›

In questo» (-ondizioni è favilv lla vapire (-li'-›_«_fli non poi(- .~«-al«lai¬~ tanto
lo pani-liv (lvlla ›<~1101a. appi'vnilo-mlo appvna l`inilispmi>ahil~ p-'i' firmarv o lvƒl-
gola* i pl'Opl'ii st'i'ilti.

In «pu-i tvmpi _ parliamo (li vin-a Wnto vom'anni allilivti'o p l`inilu›ti'ia
«li Ti'ivoro ('ontando bon pooa cosa. Imma (ìizwomo 'Fame-llino. Lon ani-ora «lv-
conne. (-vi'vò lavoro o paiw nvll`ago. nella foi'hivo 4- nvl (litalv «lvl >arto. (f'on
qiwsto mostif-i'v si t'asfori in Valwsia «tori-a originaria (lvgli ann-nati suoil. ivi
fermandosi (-ii'oa un ilow-nnio. Ritoi'nato a Trivei-o e preso mogli.O lanxi due
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mogli, una per volta. s'intende. di cui la prima fu una Zegna Bai-uffa. l'altra
Calcia Margherita) impianto un paio di telai a mano. in cui produceva stoffe
ordinarie lfrisoni) usate dai popolani in quel tempo. cli'egli vendeva -- dap-
prima - ai vicini di casa ed ai conoscenti e sui mercati di Crevacuore e di

Mosso. poi a Biella in occasione della fiera di S. Bartolomeo. in seguito a Torino
lquand'era gia un pezzo grosso) come facevano il Tral›aldo. i Cerino-Zegna. i
lšozzalla. gli L'llertalli. i Crolle ed altri industriali di Trivero. di (foggiola. di

Vallemosso. ecc.
Secondato dalla famiglia. nei p-.imi anni più duri e difficili in particolar'

modo dalla figlia di primo letto Margherita. poi dal lìiovanni Battista e fratelli
Vittorio e Celestino. i due primi telai a mano crehhero automaticamente. di
numero e il'importanza.

Verso il 18722 Lesna Giacomo Tamellino. inoltrato negli anni. coll'azienda
avviata ed affidata alle esperte mani dei figli. trasporto le tende industriali da
Trivero a Portula Masseranga. ove la ditta sua giganteggio e giganteggia
sempre ill fra le consorelle hiellesi. come il lettore di queste pagine vedra nei
cenni biografici relativi ai figli suoi Giov. Battista e Vittorio.

Pagato il tributo spettante al fondatore d'una delle piít importanti llitte
industriali del Biellese. non possiamo staccarci da Les-na Giacomo 'l`amellino
senza dire qualcosa di lui come padre di famiglia. semplice ed ottimo cittadino.

A questo proposito e degno di nota. anzitutto. il fatto che. non avendo

egli avuto la fortuna di poter freipientarc molto le scuole. non lesino fatiche
e sacrifici. iogliendosi come si dice il pane (Ii bocca. perche i figli suoi si pre-
sentassero sulla scena del mondo con un calamaio. una penna. una grammatica
ed un'aritmetica migliori di quelle di cui egli aveva potuto servirsi.

Severo di costumi verso se stesso. voleva che i figli - rigasscro (IiriHo ›
senza perdere tempo. salute e denaro inutilmente all'osteria od in sollazzi. Per-
sona degnissima di fede. afferma cli`egli aveva fissato un'ora di chiudere la
porta di `asa per tutti alla sera: clii era dentro. bene: chi trovavasi fuori. ci
rimanesse. l'na sera. uno dei figli. pare fosse il Vittorio. attardatosi presso
l'amorosa, giunse a `asa a porta chiusa. Non potendo picchiare senza svegliare
il burbero padre addormentato. .s'accinse ad arrampicarsi sul muro e scavalcare
il balcone. La persona di servizio. avendo sentito rumore. scese e apri la porta.
Tuttociò non pote farsi senza che ¢ l'addormentato › se ne accorgesse. Egli
chiamò ad audienilum rerbum la persona di servizio chiedendole: ('111' Ii paga?
- Lei signor Giacomo _- Ehfene. domani ru a fmii pag/are (la mio figlio'...

Altro aneddoto che rappresenta magnifi'amente di qual ferro fosse for-
giato Giacomo Lesna Tamellino e questo:

A sessant'anni s'iufermù gravissimammite. Dopo vari giorni che teneva

il letto. dicliia'ato dai dottori ormai inguaribile. egli. appassionatissimo della

lll lla tillalcltc anno sotto la ragione sociale «li e lio/.Lalla e Lesnzt › in l'oggiola.
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musira. rivolso ai rongiunti suoi qnvsta prugliivra: «lal inonwnto rlw por ma
non r'è più .~alv~zza. andata a rliiainarv l'aniiro X tsnonatorv (li fisarnioniral
o l'amiro Y ts'ionatorø- «li rlariiwttol affini-hi*l io posm avvrv il gran piarorv di
morire rolla mnsira.

Il dvxiilorio (lol < morilmndo › fu lmihito `Qoildisl'atto. I signori X v Y
suonarono oro ml oro l«usi-itamlo lo zgran mvravigliv noi virini (li `asa. rlw non
sapevano spiogarsi il pvrrliè (li tanto bari-ano iwlla ranwra dvll`infvrnio: :ul un
(-erto punto il « morihomlo › li lirvnzia por :uldornwntarsi profomlainvutø- o por
vivore - malgrado il pronostivo (loi signori Dottori _- anrora nn quarto di .sm-olo!

Como vedete. la musica allunga la vita. quindi... suonato. suonato v sno-
nate anoora. ('larinetti. l'lanti. violini. tronilu- o 'ampanm [wi-h mai a moi-tv.
somprv ad onore* H gloria «lvi vivi utili. oltrv rho allo proprie famigliv. alla
socie-ta wl alla twrra natalo. ('onio fu Lvsna Giacomo Tanivllino.
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GIUSEPPE HNTONIO BOZZHLLH '1'

HII'."I~`.PI)I~`, ANTONIO IIHZZALLA Passione di Him'unni v di Lora
Anna Marin llw'qllv :i (`:l~t:lƒ_:n'-:l «li Pm'tulzl il l'J fvhìn'uin 170*. nlnl'ì i123 (li-
(w-mhru 18.34

"II"IÉ1'I'!`..\N'l`1›Nl"lì<'/.'/..\I.I..\

01› .\ll'11him«› mnmvnm. Iruvnmhßi «W'›"Y" l"“"*"' i" ""1"" 'li `I"““P"" "i "i'q'" "'ì'
I"›\'1°|lifl ~- l'ilml'Iizlnm llvllzl «"'rh-/ml 'li fur "HMI '__'Infn :Il ~-HHI'~-. (illilllfn IH `Ill'|il›"› H 1"'11"

D. HinM-HH- lìnlziu. pnl'l'm'H 'li Pilflilull'fi'- -"“I`i"" «'l l'1"'!""n“ 'li 'ìi'l*`"!'|"' 'hm'ui" “nl”
zzlllu l`.l`~i|›n.- :1 Im; -'›-'› «Iflln lnzlgnilivn lnnrlngrníin «l:›t:: :lìlv unlnln- nvl 15923 `Illlzl l'm'-
rm-vhiu vh'l'IIIi l"-:'._'"'

< Svrivinmn «mn vu'm- «¬›m|n¢›~~-› il nnmv 'hl `iull'fl' /›'"-í'-”"/"' """"'"“" ""4"""/'/"'
lu/fmm. NHHH «1:1 ui.›\in'-/,/.;| 'gli ;|\'.-\.-| l'rmnh- lv «imp niI-ìhl «l~l l;|\'.›r<›. ['11 '_"iHI'HH-

.li rilux'nn «In 'I'Hrinu «›\~ -«r;n`i r'--«-;|I«› n ~|n~-1¬-i;|r«- I~-`|n-~h›t1~~.~-L_liS'illfl'HHW'H"*"'H
:llvuni wwmn-'i nvi law-"i «lvl ||:1.-~-' :I :immun- ~- |~-x'«ì~-H« tuH-'I lil “mmm «~}1~-;l\'~-\';|. Il

l'mlxw- Hiuvnnnì lu vm-vih «li vnm. ligli `i 'IN-'lv «un ;|I!i\i1.`l ~ìll'_"›l-'H'°° l'1 l¦|\"'l`“ °' 'h' '11"'
'_'iurnn nun :_'iH'"" l'il'l 1"-1' Iulm 1:| \'i1.~| liv-lupi'. mix;|}›ì1~- «ii ful'h-z/.n ~- øli (-|›`mn/:|. 1': mn-
1'--n«l~. <|-›|›«› unu vim Inìnn'inm. inn-“um «li “po-r» ì›u~›n~~. in '-tù «Ii Mi anni. «luan'ln “PHP
ill~lll~n'i-~ :um'n I'HHH unu fut-luna p--x' 1.1 2;\1|1ì;_'1i;|. IHm-vn “Tim-r'- n›-l `u«› lznnø-ntn lu-
"_inn.l“l“ [_Hm.. lumi-,FHHHHH “i “gli _, Hi'mfi: Xu” ,ml/1;', _`/,,,.___“ ,`,,,'f,".,_ 1,1I “Jrnhif/f, ,UML

/fmfn (AH IHIVH I'lll'u/'f/u `ll In'Nv/III'IUH'I l4 ll'v"")`lV l'l/'I//luH'Hff 0.



Inizio la sua (-ai'i'iß-t'a «anne .winplil-u opflraio tl-sšitor.b put' «-onto d`altri
falda-ivanti lot-ali. Voi-so il Hill. popo più cho quarantvnnv. `i trasfornnn'a in
faldn'ii'mlt»l di .`toi`fv di lana in c'onto proprio.

Antonio šoxzalla. dal >no matrimonio '-hlw tro figli v ti". figli". l)~i figli.
il primo. di nom'- lìiovanni. voopm'o validamø-nto vol padi'v alla indlutri-t dvi
pannilana: il "-~«›n lo. Paolo. <°on>ztvrato`i ›:t«'~-t'tif›t«›. moi-i pan-ooo di (tfrocvtaosso
dal Wil* al l*.'›`~. ivi 1'~›nd~-ndo›i l›«~n«~tn~1'ito fondando la prima .wuola popolata»
f'dnnlinilw il t››1'7.'› Hd ultimo. Pit-tro. lanl'vato_-i in Int-divina all'l'nivvt'sitít di
I'i-a. moi-i anvor giovan'- a Ca.~ta;_fnva.

l'onio dotati :li non woman'l ingogno. di fort.- volontíi. o la\'oi'at01¬›iml~-
f~<`o. .\nt mio Jun/Alli. '-olla «'«)llal›orazionn dvl figlio Iìiovanni. fondo la Ditta
c .-l›1'››n`f› [bird/fl .t' Fil/iu la dual". pt'ovvviHnIo alla «-onl`~-zion-- d››i panni-
lun a t`a~ti_--i--1. invia titupoi'tanllo il proprio «wifi-io a l'tggiola. avvva il
n~~uoxio di `tn~t°~io in Torino. via dvllo `*pil-ito Santo.

La ilitta fondata da Antonio Bow/.alla ì- quindi la g-'nitrivfl dvlla Ditta
< l'12 Ivrifƒo Ilozz'llltl tl".~lv1'i<-o Pra figlio di (lìiovanni v naturalmvntv nipote di
.\ntonio› t- d~ll~ attuali dittv ¢ Frafel/i Basa/11| /u F. tt' C'. › di Cia-vm-norv.
< l"i/ftt'w›'u (Ii fit'ig/nusco \. ~ Bozza/[(1 tt Lestm › di Cuggiola. vw.: aziende Che
v~ono onorø- o vanto d›-ll`indnstt'ia italiana.
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PIETRO UBERTHLLI
Commendatore della Corona d' Italia

Il (fomm. Pll-ITIU) l'lll-Él_'l'l`.\l.l,l C'm'lmnin. «li Carlo v «li Bozzalla
Cafiiolle Malilalfi-na. nav-iui' a l-'oi'tilla-Castagnfla il '23 «lim-mina* lol-3. mori a
("0§__:}_:iola il IT marzo Ill-33;,

.,
'

:fìjç
MM

"Hu-.2. l'lillll'l I'lZiÉll`l`.\l.l.l i'A :I H'

Appartenvva ad una :univa famiglia «li lanaiuoli ili Castagne-a. iliwvsa
a (foggiola vol-so il 1844;.

Em 'ato gio\':mi.-~imo nvll'azif-nila sono la guida del paill'i- e» :lvllo zio.
vollaliorù (-on oss-i attivamvnlv pm' molti anni. Yvnuio a manvarø- il pzulrv.
quinili lo zio. prosv 1-- l'wlini «lell'azivnila mailiuvaio «lal «'ugino gm'mano
Ali-ssanilro l'lH-i-Ialli. morto poi in giovani- ata.

NH! iHUH-Ell il Lanilil'io l'lwrtalli low-ava l'apiwl ilvlla .-ua pi-ospvrita
voi fammi l'eluffafi Umrfulli. noti in tutta la pvuisola.

Nvl llmìš. rilv'ato l'intivi'a azionila. prima i'nl'a «li Pil-tro l'lim'talli fu
quvlla di i'imoilvrnai'v v lwi'l'f-ziollaw- gl'impiauti Haim-mi. von razionali tr:-
sfoi'mazioni v miglioramo-mi. prvnilvnilasi por collaboratori l'univo figlio Attilio
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wi il nipoto t'r. B. Hilartli. rho fu poi -- oil i- tuttora _ la vera anima dallo
stabilimvnto, Sotto la `sua sapioute guida e tlirezionP. il Lanifirio l'bertalli
oblw novvllo impulso.

Il (`omm. Pit-tro l'lwrtalli era una figura vonvranda od impououtfl. Ru-
\'i«lo o burlwro a primo aspotto. si rivola'a poi gmitiluomo pPrfvtto. ('ompito o
gonoroso. Fu sompro giusto ml imparziale con tutti: fuggiva i raggiri od i
`Qopruai: ammvttm'a soltanto lo Cow llPttP P t'llial'P,

Alla mortij tlvl proprio patlrv vollv Ptlifirare. a sno rioortlo. lu Souolø-
Comunali «li Poggiola. ma t-ontrasti «li partiti gl' impmlirono tli portart- a buon
fin'l il suo nobili» o gonoroso progotto. Aiuto in variel ripreso l`.\silo Infantilo
(li t`astaf_fuf›a. la Parrot-rbia: fvw rostrurrv a totali suo speso la strada «li al-
lat-f'iam--uto fra Castagnoa o la smili-proviut-ialv Coggiola-Trivoro. La piana (lol
S~›.-«-1':1 «lvl llltlh` asporto il ponti» (lotto (lvl Sautouo. Por affrvttarut» la ricostru-
zioiw ol'l'vrst- in proprio lwu 13 mila lirv. Instituì una borsa (li studio presso
la l*Paola l)i°of¢-.¬~`-ionalv «li Bit-lla. Troppo lungo sarebbe l'miumvraro poi tutti
i last-iti ø-«l f-largizioni fatto aut-lio fuori (lol Biellose.

l~`u l'i-«~›~i«l››iit¢› ~"timato od antorovolv «lell`.-lssocíazione (IelI'Imlush'ia La-
nim'u Italiana nvl triminio 1891-1894. Durauto la Presidonza Ubortalli. la
- Lamù-ra › si orrupò attivanwnt» dalla rinuovazione dvi trattati «li common-io
(-olla (ìt'rmania mi Austria. Foro parto «lvl Consiglio Snlwrioro dal Ministoro
«lø~ll`.~\_«_friroltura lntlmtria v (,'omuu-rt-io: fu nwmbro ast-oltatissimo (lol Comitato
'l`orin~›.<ø› por la «lifvsa tlvgli intorossi Lanivri: osprosw pareri sulla riforma
«lvl (`ofliw› (li (fomtuorrio. wr.

Mori a (Toggiola. compianto e» vvnorato. ('ome sopra si ò (lotto. il 17
marzo «lvl 11.123.
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GIOVHNNI BHTTISTH PILETTH
Cavaliere della Corona d' Italia

PILETTA Cav. GIOVANNI lš.\'I"l`I;\"l`.›\ «li Giai-omo e «li Luigia Annone.
navque il '24 novembre l-*l'l ee'sm «li vivere il '__'l f›-l›l›raio lti'llì.

:nannnnnanarana , " ` annunznntanarna

CCLCCICCCCCZC£CCCLCZCC CCCCCICCCCZZ CCCCCCCCC

(av. H. ll. l'll.l`.T'I`.\

A quattordici anni frequento la Svuola (li Disegno (li \'a1°allo-Ã\"-.~ia e nel
1830; entro quale apprendista nello stahilimento laniero dell`antira ltitta .ln/onio
Bozzalfa if' Figlio: ivi iu poehi anni venne rieonoseiuto uno «lei migliori rapi-
terniei di ('aiwleria e filatura «lel Biellese e vi rimase presm la steßa Ditta e
successivamente pre.~so la Spett. Ditta Federiro Bozzalla per oltre un .-e.`.~antennio.

Dotato di naturale intuito per la mereaniea. verso il lHMl inventò un
regolatore (tufomafíco per motori idraulici. di rui ne ottenne il brevetto e la me-
daglia (l'argento all`Esposizione Circondariale Biellese. del ISH'B.

Detto regolatore venne applieato in molti opifivi tlel Biellese e «li fuori.
nel tempo in rui non e.~istevano aurora gl'impianti a vapore etl elettriri: i-«o
offriva il vantaggio «li evitare gli sbalzi «li velocita nelle trasmiwioni e nelle
mareliine attivate. ron conseguente loro regolare. maggiore e migliore produzione.

Impianto nel 1882 una propria filatura in Portala-Granero. rh.- Meri-'i
per molti anni. Fu Sindaco henemerito (li Coggiola per «'irea un ventennio e.
durante la sua Amministrazione. lwppe pmmuovere l'istruzione. la viabilita e le
opere (li benefit-enza del suo paese.

Copri inoltre le Parielie (li Membro della Commissione «lelle Impmte. «lella
Congregazione di Carità. dell'As-ilo Infantile e «li Viee-Presiilwtte «lella Sot-ieta
Operaia di M. S. di Coggiola. (lella quale fu uno dei prineipali foirlatori nel lb. _.



LXIV

Grand'ufi. v. cEsflRE BozzHLLH

ll (ill-:nill'l'ffl -\\'\'. ('l-ÉSARF. BUZYALLA fu l-`¢›il~1°i<-0 v Maria Bas-sotto.
namluv :i Cngginlu il '2. mzu'zu l-MUJ.

Austin-:1 v noliilv figura il'inllu.~~ti'inliA v «li uomo |›ul›l›lir'0. (-lw subordi-
nanilu i propi'ii inifli'vssi :i quvlli gvnv'nli. ha «lato sumprv v 'là tuttora Iulm
la sim :ltli\'it:`l. lai sua «lulti'inzl ml il suo fervoiw- [wr il lwnv «lfll Bivllvsv «-

l' invi'flmvnm ilvll` industria lzinivm.

\\~.. f lfi*_\ltl; HHZZ \|,!. \

Rari. lini'ìi'nppu. sono nvllzi :mslm 1'.›_~_fi«'›n'- `:_fli uuuiiiii i'liv abbiamo tanto
studiato. lavorato v faiivuin, pmi «li›ini~r~s~ulumi-11h' H pm' il pubblivo lwnP.
mm" (fo-mn* šozzzillzi: 1||i~~iu i'ilia. nppui'iunn ø' 'low-rum. i'rwlizimn l~-i:l il
miglim' Plugin vlii- si peru-'zi iau'v :ill'illii~ii-~ 1- vvnvi'unfln imniu. ll lwiw Pli'vgli
lia lutto :illa nostra i'vgionv ml :ill'iii-lli~Ii-i:1. :uit-lu: .w nun ò iulm \'i.-il›ilv. i*
inmmmvnsui'nl›ilf›. lšufli ilil'fl l'hi- ln-i' la l'vzllizzuzionig (lella fwi'i'oviai lrìl'ignasvo-
(`of_f:_'inlzi. i-mi tflnw-izi ugualfl :illa ilui'vzzzi «lvlln row-iu «lvi nostri monti. lnttò
ilhtuiu-:ihilnivntu lu lwllf-zzzi «li '23 :inni: (lnl 1*-\`I} :il NNN, .wilzn mai .Qi-urug-
f__'i:li'.~'i H `~Illzll'l'il'.~'i pHi' lv Iliffi"nltfi «l'l Hillvi'nl'v H «lil Vílif'fll'fl.
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(fvsara Bozzalla. aurora attualmontv vvgvto f» frosvn di mmmI o di vorpo.
in hai-ha alla nunwrosir~z~~i|nlI primavwrø- trasrorse lnoi glivnv auguriamo anvora
altrotlantv i' piíll llamluo a (foguiola il 2 marzo 15459. da una stimata famiglia
di lanaiuoli dista-.4 da Castagnva in qual di Portula. Ragazzo fui-v gli lstudi
alumvntari i» ginnasiali a šivllajFrmluvnto lo souolv liovali a Torino. laurvan-

'lO-*i lmi i" l“.'-f.í-'" hrvsm qllvll`Ir'nis'ersila nvl iSTl. Suvvv.~.--ivamentv. mvntrfl il
proprio padrv lr`vdvrivo. «riadiuvato dagli altri figli. ronduvova l'ilnport:ml<~
lanifil-io di Cougiola. l'avvorato Bozzalla apriva .~tu<lio a Torino ed vsvrvitava
la prol`~~x<i01w di avvorato vivilista. pur oltr» \'«-nt`auni. ossia fin vvrso il lR'H.
vpova in cui. avvenuto il dvi-osso dal padrv. anti-ava a sua volla a prondorv
parti' attiva all'andammito dall'azionda patvrna.

.Vul “al vvniva vlotto Consiglivrv Provinvialfl por il Mandamvnlo di
Mosso S. Maria. vvnvndo posvia .wmpri- i'il-onlvrmato fino al l'JH'l. Durantv 1-*
anni di (-omiglivrato. fu Sflgrvtario dvllo sim-m Consiglio Provinrialv: Invmhro
dalla lìvputaziono: mvmln'n dalla (Hunmißionv Provini-iahl di lauwfiw-nza: del
l'omitalo Ifoi'vstali-z dalla (fommivionv d'.-\l'l“'llo v dvlla l"ommi›.-ion~ Provin-
vialiA lwr lv lmpostv Diretti'.

.-\ Torino fu uno dvi fondatori dal (fin-olo Filologii-o. il primo riri-olo
dal gi-nvrv fondato in Italia IIHÖSI. Prvsso il modasimo frmluvnto i voi-si di
lingua franrvsv. inglø-so. tralosva o spagnuola. Fu svgrvtario attivissimo. poi
vico-prosiilvntv. v. dopo lo dimissioni dvll'on. Sonatori- Cihrario. vvnne- vli-tto
pl'i'sillvllh* del (firoolo. ('al'iul ('lw (lvtivllv tutlo 11. I'ur l'opora solvrtø- ml illtvl-
li;_~-nt<n data al l-`ilologiro. vvnnv inwgnilo dolla lfrovv di Paraliorv dalla Corona
d'ltalia od in svguim Cav. I'ffil-ialv.

.\'i~l Inns. in ori'asionv dalla inzuig-uraziouv dalla l'i-rrovia lìi-igii;i.-~m-l`og_f-
lgiola. vflniva fatto ("ommomlatorm lìgli. vlia l«_ria dal ISlHT ara ›~tato rliiamato a
l'ar parto del Consiglio dvlla Canwra di l'ommvrvio di Torino. vvuíva nvl lim!!
nominato Vivo-l*rvsidvnto: rariva (-h'A vopviwv `~'ino allo `<1-io;_›fli|m-nto. avvvnuto
no] 1923. Sriollo il vonsiglio dalla Camera di ('"omnwri-io. vvniva nominato
Vivo-Commissario. fino al *__"iorno dvlla .~o|›|›r~›s›íonv o sua mutilazioni» voi (fon-
`~~i_«_fli Provinviali dell'Ei-onomia. Durantv lv funzioni di Cf'insiglivrv Panini-ala.
fu “lotto mvmhro dalla (_'ommiflaionia Provinrialil d`Appvllo pm' lv iuipmh- di-
rø-ttv di Torino. f'ariva f-lw lascio solo all'inizio di'lla (_irandiJ (ìuvrra di rvdvn-
ziolw. [wr potvr nwglio dvdivarv la sua attivita a Roma. qualv Prwidvnn- dvl-
l'Industria Lanivra Italiana. ('irr: Voir-ra svolta dal Bozzalla in sono alla
(famv'a di Commvrvio ad Industria di Torino. il Sonatorv Fontil Ti-ofilo Rmsi
scriva: _ Egli :la lunghi anni è mio dei più auf/n°eroli membri fIPIIa Camera,
alla «ja/11€. anche per I'aIia carica ricoperiu. 1m «info lu più roIon/erosa Pd infel-
Iigenie collaborazione. confrihuemlo r//icacenwnfe (i fui/e le inizia/ire dalla mede-
sima assume per un nmygior incremenio dell' Econmnia del [lisirefio ». Pur la
rariva rosi dvgnauwnti- 1° lunganwnlv ('opø-rta promo la «'amflra di (`. I. il (ìovorno
a suo lampo l'insi-gniva dvlla Crow di Cavalii-rv L'ff. dvi SS. Maurizio o Lazzaro.



l,`.-\\'\'. Jlozzalla la partiI «lvl Cuib-gin «lHi Puriti Doganali prvssn il .\Ii-
ni~tflr0 llvllv Fiuauzvz rapprmflnta il .\liui.--t'-r0 'lull'Evonmnia .\'azi«›nal-l in
.wuu al t`i›|1sigli0 di .Unmiui~trazionv ill-l lt'. Istituto Prolvßionalil «li Bio-lla.

('tmsiglivru tlvll` .Xsmt-iaziouv tlvll' In-.lustria Lanivra Italiana fin (lal IHUT:
Virn-l'i'o-›i¢l¢›lltß* nul NNW. il 14 april" itllH veniva vlvttu Presiilvntv. quindi
.wmprv rivlvtto fino a tutt'uggi. lìiffívilfl sari-hm riassunlvru l'opPra Complvssa
v multifornnl svolta ilal šozzalla nI-ila ~ Lanifi-ra ›. Basti arrvnnarv all'arcluo
i» (lulù-:110 compito affialatogli ilal (iuvflrnt) (lllt'atlIP il lungi) pvl'imln lwllit'OZ
rompito lwn noto ml apprvxzato «la tutti. H «li.~i|np~gnato .winprv von alto .wnso
patriottiru. attivita H tatto \'››i'a|u«-nt~ ››~~||1pl.°u'i. «la indurrel il Ãliiiistvru «lvlla
(ìuvrra a ronrv-lvrgli la (fra-v .li lirawl»l l'fl'il'ialu llvlla Corona «l' Italia. I,`.\ vv.
Bozzalla. «lurantv il lunga put-i040 'lvlla .-ua Prvsiilfluza. svplu- portarv la c La-
nivra › in prima liuua fra IH .\~<0l-ia?.ioni Ili-lmtl'iali tl'Italia. r-«l al'fvrmarv.
attrawrm nua attivita tutta nuova. la vvra potv-uzialita ilvll'imlu.~tria lanivra

italiana.
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lu ormuiouH «lfll «'iuiuztuario «lfllla - Lanivra › H (lvl Congrusw La-
nivru akutu a lìivlla nvi giurni ttt-'_"I .-~11°-iul›r~ 1921i industriali lanivri
(li tutta l'ltalia. ainiri '-'l auiuiiraturi. \'Hll~r-› alfvrmargli la loro rironosrenza
ø-«l :unmirazioiw farvnilufli «luna «li una uiagnil'ira mmlaglia «l'orm 'li una arti-
stica pvrgaulflufl 1- «li uu allunn von lv firnlv. S. l".. Hulluzzo. Ministro «lt-ll'I-:ro-
nmuia Nazionalv. pr--H-nIH alla ›u_«_:«__~›`ti\'a Iw-i'iumnia. prunuuriava parolv «li viva
alnmirazimw pvr l'illii›Ii-«- «- l~~m~ui~rit~ |u¬›.<i|l›-nt~ «lvlla ' Lanivra ~››. Piml iu
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oeeasìone del Ciuquantenario della Laniera › l`.\ssoeiazione Pratese dell'Arte
della Lana. `veniva nell`unanime decisione di nominare Suo Presidente Onorario
il lìrand`l'ff. AH'. Cesare Bozzalla eolla seguente nohilissitna. signifieati'a
deliberazione: IfAssociazione dell'.lrie della Lana di Prato. a roio unanime.
tiene ad altissimo on n'e di eleggere a sno Presidenie Onorario I`.›l rr. (irandl'flf. Ce-
sare lhzsfilla. che. gnale Presi/lente e/l'M/iro della nmggiore .lssociazione dell'ln-
dash-ia Lanier-a Iialiana. dirige e infela (la fanti anni. con illuminato sapere e
con cos/ante gioranile energia. le sorli Iieie e irisii dei/'indusiria Laniera tuffa,
e eos; anche di quella Pratese, la gnaIepereiò. nell'oeeasione del primo Congresso
del/'inflns'lria Laniera Ifaliana. ha rolahr con aiio che rimanesse negli annali
della Nna Nloria. esprimere a lui i seniiinenfi più riri di afl'efinosa graiifndine.
e all'.lssociazione ehe presiede di innnnfafa solidariefa s.

Prima di fare punto sulla vita ed opere dell`.-\\'\'oeato lšozzalla. e dove'
roso segnalare eli'egli fu ant-he il fondatore della Lega Industriale Valle Ses-
sera e di quella di l'liella: fondazione fatta in un periodo iu eni lo spirito asso-
eiativo searseggiava assai.

Fondatore del ('ireolo .\Ion:n°eliieo di Coggiola. nel IHTL). giovaniseimo
aneora. fondava pure la `\`ot-ieta di 31.8 l'ra ope'ai roggiolesi tenendone la
Presi-lenza per vari anni. Membro dell'Opera Pia Bartolomeo Sella. ne fu Pre-
sidente per pareeeliio tempo. `"otto la sua Presidenza furono istituite le eondotte
niedielie gratuite. e stanziato nn fon lo per la creazione di `*enole Elementari
`"uperiori nei (`oiuuni del Mandamento di Mosso S. Maria.

lientiluotno perfetto. dalla persona slaneiata ed eretta malgrado la tarda
eta. auizno aperto a tutti i noliili sentimenti. oratore faeile. colto ed arguto. il
Hrau'l'l'ff An'. (fesare Bozzalla e una delle più helle e ezu'atteristiehe figure
del nostro lìiellese: figura elle ou-ira la elasse industriale. e per essa ha dato
e eontinua a dare eon tutta la sua fervida intelligenza. attivita e sapore.



PICCOLI ED (lil/LI

GI{.-l.\'l)l HEXEJIICRITI DEIJÂLYIHSTRl-l

Hinuto al mozzo. anzi ai tluo torzi o pih «lol rammin «ii «luosto lihro
m'imhattoi ..... in una solva osi-ara como lìantoì' Nossignori: Danto o lontano.
oil io -- purtroppo! _ lo ronost-o soltanto por avorno sontito tliro.

.\I`iml›attoi. «luutlmu in una oasi magnifira. in rai il lottoro. oho ormai
«lovo avoro lo tasoho piono «li lmli. lotli o sompro moritatissimo lotli innalzato
agl'iutlustriali milionari. tírorìl un sospiro «li s«›~l«lisfaziono osolamantlo: final-

monto o giunta l'ora «li trihntaro «lualrho rlogio agli umili artofiri tlolla lor-
tuna altrui. tlol honossoro o progrosso tlolla Naziono. romposta «li quaranta mi-
lioni «li rittatlini. non soltanto «li «lualrho migliaio «li privilogiati.

Nossuna industria progro'lisro o~l o rotl'litizia por solo morito 'li rapitalo.
l sohli. itnluhhiamonto. ('ontano molto nol moutlo. ma non l'anno uo possono
faro tutto, F, oosì. molliro o tloglto (li loilo l'illtlnstl'ialo t'lto :lrris't'hia i [il'Opl'il
<lonari. lavora rolla monto giorno o uotto o s'affatira I'or rztrroglioro «lagli sforzi
suoi il massimo onosto profitto. in pari tompo spargoutlo honossoro fra rhi l'at-
tornia. non si puo assolutamonto nogaro rho una gran parto W tnaggioro o mi-
uoro .st-routlo il tompo. il luogo o lo rirrostanzo ~ (lol huou risultato ronso-
guito o «lovuta all'intolligonza. alla l'otlolta. allo fatioho oil al sulloro tloll'im-
piogato. «lol rapo tornioo. tlogli oporai otl anoho tl--gli ninilissimi farrhini rho
gli prostarono monto o hrarrìo.

Por «luosto oonsitlorazioni i'ito11g«›«-li~-nossnn oapitano il' industria. giunto
ai fastigi tlolla riof-hozza. ai oiotnloli otl allo soappollato «lol prossimo. ha «li-
ritto «li ol'fontlorsi so o «|Han«lo a lui s'al'fianoa. ttolla srala «lol l'ispotto «lollo
gonti. il -a|›oralo ml il somplioo soldato rho l'aiuto a raggiungoro la mota rho
(la solo. rollo proprio l'orzo. non avrohho assolutaun-nto tom-ata mai.

Como ronsoguonza rhiarissima «lollo ragioni osposto salta alla vista rho.
l'ra un oontinaio o pih «li fontlatori «li Ditto oil ospononti maggiori tloll`intlustria
hiolloso. trovasi pprfottamouto a posto. florerosissimo anzi. un rapitolo tlotlirato
ai < Picco/i efl umili. f/mnfli henemeri/i (lvl/'industria ›. sognalalnlo al pnhhliro
onoomio i oollahoratori «loi oapitani. rho. pur non portando galloni «li tanto
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riglio sullv manii-liv llvlla ginliha o «lvl livrrvtto. talvolta sono |›vnvmv1'iti dvl
pnhhlivo `vantaggio piii di vlii osìvnta.... tantv rigliv pm' valorizzarv il povo nivt'ito.

l~`ra i gallonati «li poi-liv i-igliv v (li mvrito inilist-nfiso sono vvt'tamvntv
i più fmlvli impivgati ml opvi'ai vhv pvi' maggiol- tvmpo ~ a«l vwmpio non in-
l'viiot'v ai ti'vnt'anni prv.~tai'f›no .wi-vizio alla stvssa lìitta. Sv i» «luanilo il
(latoi'v ml il pi'vstatorv il'opvi'a fanno ›tra(la assivmv pvr tanto tvmpo. i' svgno
vlw il t-apit:ili›@t:\ ml il `no «lipvnilvntv si ri.~pvttano v ›i trattano l›vnv rm~ipro~
vamvntv: viù ('liv vntt'ainlti onori.

(`ii› prvmvsfio. pas`o a ilil'il il mvglifl Pllv *o v posso «li «lnvg'li impivgati
ml operai i-liv si trovano nvllv maggiori ('onilizioni «li l›vnvmv1'vnza pei' anzia-
nita «li `~~vi'vizio. non infvi'ioi'v ai ti'vnt'anni. prvsso la stvssa llitta. Uli impiv-
gati avranno «lii'itto alla mel/«glia rI'oro › istituita a tal l'inv «lallv Camvrv .li
(`ommvt'(~io ml Intlmti'ia. ora ti'afilot'mato noi Consigli Provinviali «lvll'lìt-onomia:
gli opoi'ai. alla = .Wella (il .lím'ifo (lvl Lavoro v rvlativo pia-mio in ilvnai'o.
Naturalmvntv f tanto lv .\lmlagliv ('liv lv Stvllv - in ilnvlla misura vliv lv
Amoi-ita vompvtvnti :'i-mlvt'anno po.-~'il›ilv P nvvvssaria. .wnxa vliv a noi spvtti
lmlv o |›ia-imo pvi' l'assvgnzunvnto o pvi' l`vsvlnsionv a favoi'v ml a «lanno «li
«pu-sto o (li «lnvll'altt'o nominativo mnnprvso nvlla li.`ta Vli qnvstv paginv.

'l'anto l'vlvm-o llvgli impivgati oliv «lvgli opvi'ai. invm-v «li vompilai'ii pvt`
oi'ilinv alfalivtivo o pvl' Comunv. «'i-mliamo livnv ili~porli pvr oi'tlinv (li anzianita
a tutto il llvmn'so 1927. partvn'lo ('iov (lai piii \'m¬'l1i pvi' \'vnir gin sino al mi-
nimo «li ti'vnt'anni «li svn'izio. ln «pimto mwlo -- a pai'ita «li i-onilizioni. .~`itl-
Ivtnlv. v.~«-ln.~i vvvntnalmvntv ivasi m-vvzionali - i* pi'vsm \'i.~to vlii ha maggiol-
«lii'itto alla pi'm-mlvnza nvllv onot'anzo v pl'vmi.

Rumo impiegati

MHGGIH TERESH
57 anni di servizio

ÂI.\(}(}›I;\ TlìlllÖf"A in (ìíavinto v Mazzia l.m›nv Rosa. namlnv a Pvtti-
nvngo il lì giugno IMM.

Entro al svn'ixio «li-lla Ditta lšvllia Bvrnanlo a' Figlio. all'vtíuli 11 anni.
Dopo nn primo pvrio-lo «li c svi'vizio vonnnissioni › ml nn ln'vvo novi-

ziato vhbv lv mansioni «li rlii'vtti'ivv «lvlla mmlvzionv. oat'iva vhv om-npa attual-
mvnte vol vonsnvto zvlo vliv lv i- proprio. nonvhv vol «lono «li nna ~alntv flo-
l'lrlissimãl.
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Quindi ò al .wi-vizio «lilla Ditta Hulflvtta inintnl'rottaiuento (la lwn ST anni.
.\lla Mostra «li-lla .\la:_fliø›1°ia (lv-ll'Esposiziono «li Torino (lv-l ISSN. Phiw

nn attvstato (li lwnvnwrr-nza «li i-ollaltorazionv.

u.- - _. ...- -ƒ--_-.-. .__-_. ..._-...___n--m--J`

.\lv\"hl.\ 'I'lIlilÃ`.\

.\`ø~l lll'll la Panini'a «li Pommwrvio i» Industria fli Torino lv (-onforiva
una .\I~›¢la_«_'lia «l`oi°«› pm' anzianità: Inwlaglia (-lw nvll'agmto (lvl 1922 lv vmliva
i-onwgnata f«~.~to.~a|nvntf= von nn V"ontnmo hanf'lwtto nvll`int~=l~no (lPllo Stabili-
manto ml :il qualo- |›1°~›n(l~›\':mo partv [whonalita politii-lw. autorità lovali P tutta
la mavsti'anza.

A vompli-mvnto ili quanto ln-oi-wlv. riportiamo «la < il lliolloso › «lol 2'.)
agosto 192°.) iN. lìTt:

L'N`0PER.-\l.-\ DECORATA. f Uomo-nit-a. l'opø-i'aia Tvrpsa Maggia. da oltro
.'›H anni om-upata iwl .\Ia_<_›-li›-fi«-io Hollia. wnmb .~ol~-mi~m~nt«l «lw-oi'ata volla me-
daglia tl'oro «lvlla (':tnn-I'a (li (Wmnnvi'i-io «li Torino.

Al pranzo tl'onorv. a <-ui p:ti't~i›ip.~ii'0no olwrai o prinvipali. parlarono
S E. Bovini. Emannvlv Svlla. il (`0|n|n. Bvllia v l`.†\\'\'. Yalflntinn Bellia.

N01 nnmvro sui-«'-ossivo 10t «li-llo Mosso `«__'iornabl la 'lv-Portata i'ingraziava
la famiglia Jwllia. gli oratori R(›.-›iiii -› Splla. i .~i-_†n«›1'i -- ~i\_'nore intervenuto
alla (tvrimonia nonvhíl tutti i (-ollflulii P i'ompag-ni .ii lumi-o [wr la simpatica
[osta promossa a sno riguardo.



BERTOTTO BHRTOLOHEC)
47 anni di servizio inlnterrotti

BERTHTTH HAHTUIAJMEU di Pivti'o v di Sti'oliino Catm'ina. nat'quv
alla borgata Pi'ollu di Musso S. Mai-ia il '_'S `gvnnain lSlS.

Fl'f'qllmlizllv li' M'tlnli' "li'tllvlllurl (ll Mont), pl'vsv la via (lvlläl f:il›l›1'i(°;
vnt'andu al svrvizio «lvlla Ditta (plongo Hurgnana l'it-i-o wmv attac-afili. poi
dai .~l_:_'f†. Cl'flllf- Him'. Giai-nino in qualita di ~~ai°<las›i«-i-v «(I›`0.Ssi›w;, «luindi dai
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fratvlli (ìaloppo conm tessitoi'e al tvlain a mano. ln svguitu. vvi'so il IST-'L
prestù l'opvra lsua. dapprima (-oiuv .winplivv “pm-aio vppoi comej impivgato al
rvparto tvssitu 'a. per lT anni inintø-ri-ntti. ai ›i}_';_f. Harbin-vin Giusi-ppt» A' l~`.ll0.
ritirandosi a mm'itato riposo nel 192'.) i-nllo si-ingliinf-nto dvlla Ditta stvssa in
Yallvmosso i» suo ti'asfvi'imento a Musm S. Maria.

In data '_JS `gennaio 19232. in wguitn a «lt-lihvrazionv vonsigliarv dvl :23

dicembre.- prvvwlunte sulla proposta della ("mmnissionv spf-cialv. la Camera di
Comnwrcio v Industria di Torino gli i'onl'vi'i 'a la Medaglia d'oro d'anzianita
per impiegati delh` aziende private.
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In (lnella `Holenne vita-(istanza il Consigliere .`i". (lb-lire lìll(-i'.~i. nella .-na
`pl~-n(li(la relazione `~`till`o|n~ra `svolta (lalla Camera (li (fmnmereio allo ›(-(›1›(› (li
affezionzu-e gl'impiegati alle ('.`a.~'(l (-(l ai (latori (li lavoro ri(-(›n(›.`~('(›n(lone pub-
blivamente le benemerenze per anzianità (li servizio. (-.~1›one\'a (li\'er.~i (lati (-(l
osservazioni «lie vale la pena (li ri(-(›r(lare:

t`olla premiazione (lel 2-* gennaio 1923 le medaglie :i¬~.~(›gii:tt(- in otto
anni aseendevano a 213 ripartite fra TTi ('onrorrenti. ('on nn'anxianita maniina
(li 3!! anni (li servizio (-(l una minima (li 310. La media (lei premiati (lei primi
.~ette anni fu (lel trenta per ('ento .eni ('oneorrenti. raggiungendo nel 192'.) il
Il? per (H-nto per (li\'ei"(- (-:inse ('lte il sig. Relatore illllfiti'a. abbasfiandosi ('ošt
il limite (l`(-t;`i ai Zšìì anni ehe (lirermiiiente avi-ebbe (lovuto iii:ittt~ii(›t'.~i attoinn
ai Siti anni.

ll gruppo (lei trenta premiati (lel 12* gennaio 1922; (-onilir(-n(l~-\'a: .'› «li~
t'vtt ›l'i: l \'i(°('-(lit'~tl(›t°~°2 l viaggiah'n'e: .'i (-api rep: rio: il ilnpiflg'ati (l`À till'ivifll

22 ranieri: i (-a|›(› (-(›ntabile: l (-apo ternivo: 1 prato (li tipografia: 2 (-(›|ntne"i.
Il lšielle>e era rappresentato (lal no~tro Hertotto Bartolomeo. (›(-(-nl›ante

il (levimo posto nella li›ta (li anzianita.
Proseguendo nella sua relazione. il sig. tìliersi srrive:

...... t'ome voi prendete parte alle liete e trifli \'i(-(-n(l(~ (lei \-(›_`tri Prin-
(~i|›ali. ('(›.~`| :tin-lle i llrinviliali vostri i(› \'(-(l(› (liti oggi largamente rappreH-ntati

a (li\'i«l(-re (-(›n voi l'intima s(›(l(li›fa'/.ione (-lie agita le anime \'(›.~tre. fiere (lel
(lovere (-ompinto e .~(›(i(li›~fatte per l'ottennta rivoinpensa.

Proprio in attesti giorni. ('onversando amielievolniente von nn iii-ln-
etriale (lui prev-lite. io ebbi a sentire (lumte nobili paiole:

- Sara con senso di' rera soddisfazione che io inlerrerrß alla 1n'enn'uzione.
perchè (lobbiaino pur riconoscere noi Principali, che quesli recclil inqn'egali hanno
raliflainenle conlri'lniilo all'incremenlo delle noslre industrie collalioi'anrlo (ifiezif›~
nalainenle allo sviluppo delle noslre Case ›.

« ìelle parole che in questo momento mi è ('aro ri(~or(lare. pei-(the io
ho sempre sostenuto che fra l'impiegato di Aziende private e i Dirigenti (lelle
Case industriali e ('ommerviali non (`- p(›.~.~ibile la lotta (li (-la»e. mentre una
ben intesa e sentita eollaborazion(l armoni/.xa i reriproei interewi. e ren(le|1iit
(-oi-(liali quei \'in('oli ('he sono itulispemabili fra (-lii (lirige e ('lii (-fiegne _›.

llartolomeo Bertotto. vet(- `ano (l(~l lavoro e (lelle guerre (lell`indipendenza
(l'ltalia. (la (-ir'a quattro anni pas-.wi la sua vita tranquilla fra i I*noi cari alla
borgata Gianolio in (lael (li Mom». Egli lia la soddisfazione (li ('-ontare figli
(_~:l(-anti le orm(l `u(- nella fmlelta ai (latori (li lavoro. Il l'iglio Beniamino. in-
i'atti. l'in (lal '24 gennaio 19243 veniva premiato (lalla Camera (li Coxzunerrio (al
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Industria «li Torino. von Ivi-n'fizuini «li anzianità «li .svrvizio pri-ww) la .~t.›.~.~:i
«litta ifiìnrhm-vio Hinwpln- v l-`.lli›| :i vui il paulrv :in-vu p1w-.~I:il«› l'upø'm ma.

Il lninn Burmluniinn. il «-ui univn ›p:i~p~`u i» qui-llu «li gim-:uw- «liinll'lu-
Imi-lita :i ti'th- lv «lulaii-hv. mvl'im «li vivi-n» fi-livi vvnt'unni: Più «'lw gli
:iugui'izunn ili vuoi-ø- :im'lw pvri'lu" :i lui le-gziti «li :uni'i/.iu v ~Iinizi l'wiprumi fin
ila quando - oltiw- un nivzzu .wmlu :ulilii-u --- ln .wriw-nlv :ippiwwlo-vu :i
manvggizu'e- lzi vamlinu «li-Hu spazzinu iii-lla .Hi-.vu lulIln'ivzi in i'ui vgli I~.~.~+›\';i
v .~i Inaingialval :i ulvzxugim'nu :i~.~ivm~ lai yuli-mu in una .mummia ilvllu .~t:il›ili-
nwntn. Il painulo 'li :allor-.1 v1.1 gran-lv. mimm- «li .~<›il«li›l`:n'~- lv ln'unwse raf/lie
«li novo» |›'~i'.~<›n~-. ll-'i quam'u .min-hihi «l°«›†_':^i~l`i ilu “Tim-mv. lšairtnluinvu ivi'-
lnttn. .win moglbl v l:i Hignutu 'ìiiiH-ppinu \'°-iln\':i ~li l,ui«_fi›. «'liv Mulini. :i.~.~i›~m~
:ii «lvnti hanno :ilti'mi p-'rsu lumnu pnl-IH «lo-ll'nmn-Iitn ginvunilv. l›:i.`t~1°~l›l›~ il
l'nnilo «lvl puiuulo :i wizizu'li. .\i .-«›i|ii›:i;:||i «li |n~n~si `ugi~12~titi :auguro tuttu il
lwiw (-lv- si mwritzmoz :ii vi|1›|u~ vomp'iwi il film» «l›-l l›u«›n 1'i«¬›r-ì«›.
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Rn m 0 operai

HNGELINO CHTELLH GIORGIO
(65 anni di servizio)

ANGELINO CATELLA GIORGIO «li Giacomo P «li lt'oulauo .\latltlalvn.-t.
nat'que a Bot'govort'vlli il «l ottohro 18.34,

Det'orato con ¢ La Stolla al Moi-ito (lvl Lavoro = t-on H. Doom-to 2-* ot-
toln'v 1927.

lla paasato. si può (lirv. intfll'amvnto la sua vita «li lavot'atot'fl ont-no ml
intloft-sw nvllo Stabilimento l'lwrtalli Pivtt'o v Figli tli (foggiola. Infatti. a .wii
otto anni. nvl lfitì'l. in qualita tli sf-tnplit'v aiutante manualv. aiuto a t-o.~t1'ut'1'o
la palazzina (lvl fu t`o|nm. Pivtt'o l'lwl'talli. ora «li proprie-tit «lfll figlio (`otntn. .\t-
tilio I'lwt'talli.

.\.\"'-l:l.l.\°" "_\'l`l:l.l.A '-It'lU-lH

Cit't'a ttn anno tlopo. Pntt'ato ltvlla fahhrit-a Comi» attat'vafili. gli fu pt'vsto
affidata una Inavt-hina ('imatt'it-o. presso t-ui lavoro sino all'vtšt (li tinattortlit-i
anni. In soguito lavorò vom'- tessitorv. A 21 anni “gli passo al finissaggio.
«lovo si pm'fozionù tl'anno in anno vo>`t (la awi'vswt'f- la sua lwlla osperionxa.

Oggi Pgli i* il più anziano opm'aio «lvllo stahilitnvnto t- t-onta al `~>uo attivo
65 anni tli lavoro scrupoloso. intolligontv. tlisviplinato. l'n figlio :et-gno lo ot-nw
tanto onorato (lol padt-t- o conta già t-it't-a quat'ant'anni (li .wrvizio puro' prwfio
lo stahílitnvnto I'lwt'talli. '

Il signor Catr-lla Giorgio i- t'o|1›itl~1°:tto in pavso conto t'apostipito (li una
famiglia rli musicisti. Egli fu il fondatoriì dolla lšanda Musivalt- (li (foggiola-
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Zuvcaro. di vui fu venerato maestro fino a cinque anni fa. Gli anni posando
sullo sue `~~pallv. egli lascio la hawhvtta nvllv mani (lvl figlio Alti-odo. il quali»
è anvhv il Pre-sidente «lvlla S. A. Cooperativa «lvllo Zuvoaro.

Il bt-umnerito lavoratorel ('outa tro figli e sotto nipoti: tutti e «liwi suo-
nano nulla Banda Musical». Tra i nipoti figurano puro duo signoi'iuo cho si
«lisimpeguauo assai lwnv uvll'artw «ll-i `suoni. Tutti pat'tit-olari olio fanno bon a
ragione qualifivare il `~~ig. Giorgio Can-lla coin» vapo-stipito dvlla musica di
Coggiola.

QØ_¬¬@\]
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FHVH GIOVHNNI
(55 anni di servizio)

l~`-\\'.-\ HIOVANNI «li I~`vli~~ v (li Romano Him-anna. inn-«law a Coggiola
il 1-* agofio 18134.

Trasrorsa la fani'inllf-zza vollosi-:ii-sopzi11v svolastiro «loi primi now anni
1l`1›1:`1. Fava (ìiovanni. in (lata 1" agosto ISTZ-L pasm dalla rasa alla fahhriva
l'lwrlalli Pivti-o v Figli «li Coggiola: «lanrima voniø- annoila 1¢~zz«-. Joi ('onwo o l l

ãå
iüf

iiä
šiä

å
l`.\ \`_\ HIH\'.\.\'.\'l

ti=›.-i10rv. Pri-sia tuttora in «Im-sto 111«››1i1-r<-l'111›|›1°»›zzatzi opvra sua i-ol proposito
di ragginngflro o magari sorpassai'v - .w ponihilv _- il «loi-ano ilvll'anzianita
«li svrvizio Angolino Cali-lla Giorgio in «lnvllo ›tal1ili1n¢›nto. rho- porta induli-
Manu-111°» il vanto (li rontaw il maggior nnmoro (li opvrai più anziani 11'inintvr-
rotto .wrvizio «li tatto il l-livllvsfl.
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THPPH STEFHNO
(54 anni di servizio)

TAPPA STEFANH ln Antonio o Blaii'glivt'ita Zina-Yarino: nat-«Ino a
`*trona .\Iortig_'livn;_fo il 'iii tlit-Hmlirv 18.38.

Entro alleJ tlippntlvnzfA (lalla Ditta Svlla. in Comun" (li tfrooomosso.
nel IST-l. quando ancora no era capo il Comm. Gio. Battista Sella. Iniziò il
lavoro ron llì anni o prosto sompro l'opo'a in questa ditta tormai sono 34 anni!
.~al\°o la itltfll'ruzioni tlox'nl'* al .wrvixio nzilitarv.

FWPHP'W il `HU lilY'H'J .wtnprv fra i “unanimi-uni motori «lello Sttlhilitnvnto.

¬

l`.\l'l'.\ ."i`l`.l`.\.\'H

Prativinimo «li movinn-nti itlrauli'-i. pawo poi :ul ot-rupani «loi «lim-ni `~~ist~tni
applit'ati nvllo Staliilimvnto: vapore. «_fa.~ pori-ro. “lotti-ivi. olio posanto, avvntlo
vnra twllo stema tompo tlø-lløl t-altlaiv a vaporo iw-.winlo ant-ho patvntato fuo-
t'liista boni-hi» illvttf-rato: rio «liv (limo.~t'a l'inte-lligonza o la forza «li volonta
(li questo olw'aio osomplarvl.

Motlwto quanto mai nvllo suo attribuzioni. fu sompro pronto al suo posto.
vliv mai abbandono por alt-una ragioml -~ nvppurø» in ot-t'asionf: «loi nutnvro~i
.sriopori ~ fat-mulo Egli (lt-l lavoro un voro apostolato.

E' il solo pvt'sonalo t'lw nvll'attualo Sov. Anonima Lanifit-io Sulla o (7".
«'onosra a fontlo tutti i movraniflni motori. wl il suo ausilio è» proziosißitno.
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Non si ha tema di esagerare. affermando che se lo si esonerasse dal suo
compito. ne risenterebbe una scossa mo'ale che certo potrebbe influire sulla
sua esistenza.

La Societa Anonima Lanificio Sella e C. sente il dovere e l'ohhligo mo-
rale di additare Tappa Stefano alla generale ammirazione. come esetnpio di
operosità. fedeltà. e devozione.

Conosco l'ottimo Sfera da circa 35 anni. da quando cioe. trovandomi
adetto alla direzione della tessitura meccanica presso i Sigg. Succ. di Sella e C..
lo vedevo lavorare come il demonio da mattina a sera attorno ai motori ed
alle caldaie. tirandosi nero come un maguino. Naturalmente gli volevo un bene
dell`animaz e siccome non ho proprio nessun motivo di cambiare opinione su
questo lavoratore esemplare ed iufaticahile. così mi permetto applaudire cor-
dialmente i sentimenti d'eucomio e di ammirazione più sopra espressi dal La-
nificio Sella e C. verso Tappa Stefano. esempio di operosita. fedeltà e devozione.

Iiiservandomi di parlare in altre pagine dei dipendenti e dei colleghi
di lavoro del ramo tessitura. approfitto dell'occasione _ chiedendo venia al
lettore se gli parlo di impressioni mie personali che forse lo interessano poco --
per volgere il pensiero e mandare un cordiale saluto a diverse persone cono-
sciute ed apprezzate durante gli otto anni da me trascorsi in quello .Qtahili-
mento. cioe:

Il carissimo Giovanni Bertola. ottimo falegname ed il fratello suo Fe-
derico, esperto muratore: un Tempia. fabbro fer'aio. di Montalto Mortigliengo:
Paolo Calvino. adetto al reparto misto ed affini. salvato una volta per vero
miracolo da sicura morte per asfissia. trovato boccheggiante nell'atto che stava
chiudendo un ruhiuetto con perdita di gas povero, corrente in tubatura sotto-

suolo: (Wario Cappio. in quell'epoca aiutante in carderia e filatu'a alle dirette
dipendenze e sotto la guida competentissitna del signor Elisio Delleani.

Il Cappio ha fatto molta strada: tanta cite. ad un certo punto. accorgeu-
dosi ch'era troppa fatica percorrm'Ia a piedi. ha preso l'automohile. anzi _ se
non mi sbaglio -- diverse automobili. Naturalmente. come tutti ormai sanno.
l'automobile e sinonimo di milione: quindi oggidì si può affermare che Ottavio

Cappio non ha piii freddo ai piedi. neppure in pieno estate. Scherzi a parte:
l'amico Ottavio. che rifugge dall'adulazione come il diavolo scappa di fronte
all'acqua benedetta. non mi proihira certo di dire pubblicamente che. mentre
egli si e creata con mezzi onesti un`invidialiile posizione sociale. ha messo in
pari tempo sulla strada della fortuna coloro che seguirono le sue orme.

Del carissimo Elisio Delleani che posso e dehho dire '3 N'avrei per riem-
pire un libro. ma andrei in lungo. Qui dirò soltanto ch`egli fu per me più
amico e collega di lavoro che superiore e padrone di fabbrica: tanto amico
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f-lu- una vultzl m'lm pflhino portato :1 spzlllv pm' «'irva mvzzo «-l1ilf'›nwn°n allor-
Pllìn turnauulo :Lviflml- «la una «_:ilzl in montagna. |›~1' una 'lishn'sinnv :ll pimle
«lulu-mtv lu «lisvvszn non vm più in :mulo «li raggiungvrv (-nlløì miob gnmlw un
lmstn 1"'1' farmi (-umrv. (fil) :n'vvnnn vvrsn lv «'in'luv lnnnvridiunø- (li «lnmvnil-a
Ill luglio l'JOI: giorno wl nm vlw 1'i(-ol¬l~-1'ò svmpx'v. 01m- f'lw pm' il livvv (lo-
lol'v al pimle. vol ravvaprivvin lli tutti gl'itnliani pm' il lnu'lml'n :1›~›:1s›i|1i0 di
S. Maestà I'mhm-to 1° pm' open-:1 di lìzwmno Bmw-i a Monza.
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BERTOLH CHTERINH, maritata USEO
(49 anni di servizio)

BERTOLA CATERINA. iuarilata FSI-IO lu Federiro e Strona Virginia.
nat'que a Vallil S. Xii-alan il 25 .udiemln'e lfilií').

Comineiù a lavorare nello `¬'tahilimeuto Sella Macchina Nuova. in Comun:-
di Croeemosso nell'annu INT'J in qualita di addetta agli asriugatoi. Pasw quindi
e quasi `Subito a fare l'apprvndisaggio al telaio e nel lN-*l entrò nei quadri di
t›››siti'i¢-~ effettiva. Aurora oggi ropre tale posto ron eaparita iiulisrmsa.

A A

lìl'lllT'-ll..\ ".\Tl§l{l.\'.\

Venendomi a punta «li penna il nome della Bertola Caterina. I`ia per-
messo allo scrivente iv. (M rirordarla W assieme alla Fontanella Benedetta _-
come una delle migliori te>sitriri del reparto .Iarquard durante «_fli otto anni
rhe fu mia dipendente in quello .~tal›ilinn-nto. Il nome della Bertola e della
Fontanella mi rirhiamano alla mente ron grata impressione un'infinita «li
operai e di rompagni di lavoro di quei tempi ormai lontani. F'a gli operai e
dipendenti rammento:

Le lessitriei (`olongo Caterina. Ester. Fiorentina Clelia. Erminia e tan-
t'altre da rliiudere un grand'orto o magari un parco: Bianro Silvina. Canepa
Amabile. šotta Eugenia. Bertola Vittoria. Alasa Amabile: una `«elva di `Qtrona.
Fontanella. Caligaris. Tempia. Sola. Radice. Foglia Para ø- senza Para. Fanga-
zio. Cappio. ('ìronda. Ramam-io. Prina. Uri-urto. Haloppo. Garharcio. Simone,
Torello. Viola. Tallia. Buzzano. Visrouti. ere.
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`*ola Titetto Ettorm da .wmpliw- tø-s~itt'›r~ pa~~ato ad a"i~t~nt-b vppoi a
t'aparissimo t-apo rt-parto di tt-.vitnra in «li\'~~t-.~i .~tal›ilim~nti di pritno orditw.

Uxino Sol-ondo od l~`.rn~~to ppt--llo vomi- a~.~i.`t~ntt› notturno ai ti-lai.
i'altro in qualita di sompliwl op~raio. '-ntramld morti anni or .~ono› f-.~--1't¬-titi
e gorvnti. allow-lit* io tornai dall`.\m›-rira n°-l lill'i. in .mt-lola vol fratvllo l'Ér-

tnfltv. dappritna l`.-\ll›~r;_to dvi 'l`r~- HH. «lnindi l'at-t-rwlit:iti.~.~imo Alla-run (ìallo

Antit'o › di lìii-lla.
Tompia S~~<~onlo di Montalto .\lorti«_'li›-ngo. rin' rivordo H-tnprv (-on pia-

voro. ollriA "ho por a\'~~rlo t-onost'into '-«l approzzato in qualita di l›non opwraio.
ant-lit- por avi-rlo avuto ottimo compagno di gita. nfi-ll'agmto d--l 1\'.l.\_ al
Monti» lšo assivmt- a llinaldo t`olongo -- in tptt-ll'vpot-a attivo o --apa«~i.-~imo
assistvnti- di [Hwitnra alloh mifl dipt-n'lvnzil pr~~~o il |.anil'if-io Sat-v. Svlla --
invontrandot-i .ut «inolla rotta von lìmanlplA Swlla -› l'avt. Luigi Einaudi:
l'nno oguidi Prol'v.~`or~ alla llogia l'tiiv.-t°~it:t di ¢ì~-n~›\'a: l'altro. St'natort; dol
Ragno od nno doi migliori writtori d't-vonotnia politiva d' ltalia.

l-`ra i t-ollvglii di lavoro rirordo pur» von molto plat-Hr":
.\lario Aimono. lit-aiato t-omø- l't-rito 'l`~›.~il°› «lalla Satola l)rolv~.~ional~-

di l'lialla. rho <-ompl››tava la tooria t-olla prativa .~t›tto la «_fnida di Sti'fano
l-larlwra: sitnpativisdmo o rho mi ruolo .~°-tiipt'f'› molto lwnfl. vortlialmvntv ri-
vamltiato. tanto quando vompro tptalt-osa ni-l l*no a\'\'iati.~.~imo nogozio di «'ri-
stallo-ria ~-d affitti in Bifllla. vomi- allorrln`l pasm soltanto a .~alntarlo.

Stvfano Vlšarlwra. tnorto ottantt-nnv nvl lãi'llì a Somma Lombardo ov..
trova 'asi t-ol figlio lìidio: tut-niro valvntissimo. fattosi da .-t`-. amivo indimenti-
(-al›il~- di t-ni parlo piit a lungo al 'apitolo IV di tptwto lihro.

Simoni- Bt-nvvnuto. dappritna wmplicv t~-›sitorv. poi matrazzinivro filati.
quindi capo t››.`.<itorv di vni pari- parlero piil estwamonto in altro pagini- a
lai dedicata. Tornando io dall'altro mondo tintondo dirv dall'Amm-irat dopo
nn'assonza di una dozzina d'anni dall'Italia. vldii la piavovolo sorpiwwa di arm-P
l`ottimo Pwnwnuto p-:zli i~ .wmprfl benvenuto p--r tutti. mai honandato t- nmlrvnufo
per nosmnoi rompagno di pvnsionø- alla Bvrgnana dnrantv il tø-mpo in rai mi
trovai impivgato prosso la Pvttinatnra di Vigliano ø-d «U_'li pro>tava l't›pt›r:1 di
dim-gnatorv al Lanifioio Silvio Most-a di Chiavazza. Proprio voro rho soltanto
lo montagne stanno formi'. La gonto si muovo t- s'int-ontra: fortunato olii si
imhatto in buoni amit-i. como io po~so vantarmi d'avor fatto tptando rividi il
Simoni'.

Giovanni lt'ondi Totto. in allora tnau'axxinivro filati, l'atto.~i poi t-olla
forrva volonta o costanza linon t-apo tt~s~itoro pro-sw divviwi .~taliilimenti: puli-
bliro amministratori» o sindaco ornlato sino a pot'lii anni or l<ono dvl sno t-o.
mutw di Crosa Mortigliengo. t-li-l rivvdo sovonto von vivo piaverø- rH-iprot-o.

Chi don-oi nominaro ant-ora dol r--parto tc›.~'›itn'a'.' Non `ammonto altri.
A si! Blanca il hnon Colonuo Sw-ondino Jfariandella, i-apo ti-lai provato @-
pt'Ol'a voi `suoi sottantat-intpw t'arnvvali sulleì spallin Httima pvtwona. Port-ato
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puro ('li'vgli sia l'vturuo uialront'uno. .\l punto. amico lvttorv. rhv avvinlomi
[mi-hi anni or sono ar'vompagnato «la .\Io~.`-o al Bowlwtto «lvl Svswra inivnhA
rw-noh wguito pm' «livvrfl lumi a lagnarsi - v nH parla anf'ora :ulf-«o ron
gran dolor» tnttavolta w ni» prvsvuta l'oi-rasionv -~ rho in nwntagua non mi
:ivrvhlu- piu .Wuuilo pori-lu'- r'vrano lo pivtrv rlw fari-vano maliA ai piwlif A
part-l -luø-sio pirrolo diluito. «liro v rip-Io. ottima [mi-sona.

('hiuilvnilo la rawvgua. muovo a mi* .nosso una ilomanila: (f'hi. quali v
«luanti ilvgli antirlii i-ompagui (li viaggio sono aurora vivi ø- prostano tuttora
`vrvízio alla ~ Mari-liina Nuova ›`.' Yorrvi arilø-ntmiwnhI rh~ nvsmuo avi-sw
prvso il higlivtto «l'ainlata .wuza ritorno. Pvrù non i- rosi: 'lualtro so (-lw non
rispondvranno piu ¢ prvwntv › all'appo-llo: St~l`auo larlH-ra. Amabile» (`anvpa.
Fntvr ml Erminia Colougo. E l'orfll la lista non si forma li? (Hi altri «lovi-
.wno v romv su la [›:i›.<ano`.' (lvuniluø- vssi siano v «lualun'luv orrupazionø- ah-
hiano. auguro loro i-orilialmø-ntv ottima saluto. sort" propizia. lunghi anni ron
tauiv row v poi-ln» -- nv.~.-una i› «'ma impos.~~i|›il¢l spinv. In pari tvmpo li
prvgo il'uua rosa: «li ricordarmi ron un po' di quell`affvtto «'ln» .wmprv ho
nutrito por loro v moro si manto-rril iualw'ato fino al giorno in «'ui saro rhia-
mato uv! mondo (ivi più.
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FILH PIZZO QUIRICO
(43 anni di servizio)

FILA PIZZW "QI'IRICO «li Giacomo v di l~`vsta Catarina. navqtte a Tri-
vero-Fila il lil 11~›\'››tnl›r~ lHliIl.
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Appt-na ft'aquvntatv lv .wtmlv Hlmnvnt-u'i. povo più t-lw tlw-Hnnv. prvw- la
\'ia dalla fahhriva voma attavvafili in due npifit'i «lvlla vallata.

In giugno «lvl 1**5 Hntt'ò al svrvizin «lalla Ditta f'rrvgm'in lìfltla in 'lua-
lita di manovalv (li tintm'ia pø-r viral un lustro: «lnpo 1›a.-›'«`› al tvlaiO. UV" tt'O-
vasi bmw tuttora v spara (li svguitarv fintanto «'hv lß gamlw lo porto-ranno il
mattino a vallv. la sara ai mnnti.
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MERCHNDINO SILVIO
(43 anni di servizio

MERCANDINQ SILYIH «li (_ìim'anni v «li llvi-ino (ìinwppa. nato il T lug'liu

IST-.l il (4`l'(›l'o›|11¢›.`_~()_

` ' ›

Hill." i\_\`l'i_\3› -ll.`\`l"

Amm-na l`1°~||uvnmtfl l~ .wiml'A -›l~||i~|it:iri. nun :uu-nm «lwvnwn ø-ntl'ò in
fzihln-if-:i mm" nnn'Hlnp--xzm lwl 1**3. nvl lzinif "in gli: 'l`«›i°~ll<› Pim-lwnn Molina
alla lni'gut'i Fab-“m in Comun" «li (flmvflinnfiw. allora “wi-vità dal sig. limln
llivtm ilffn'linl. pauli'v «li (farlo. lflrif-n ml Htmvio lil primo moi-iu nø-l l
"liv |›››i°|-«›i'~v›x'<› unu «lvll~a migliori vui'l'ivi'v iilfl|i~tl°izili «lvl l-livllflsv.

Qufibj nmln-a «li-i liwla, :ul f-.~.~i f~-«l~lø- ml :iflvzionatn 00m'I un vauwlnon
offvmlvtflvi .w ulivi-mo vhH talvolta i «':uii i11~'v-;_'|i:1|1«› ln l'wlvltii :ii ø-i'istiamii Silvio
.\l~-i°<-:milin«› li wgui :i Vallvmosso. :i Sol-«lvvolm Ii'«›\';m«lr›~i om ml l«ignm' Ottavio
:i l.«-.~'›¬'«›n.~i. Da annoilzigivzv»l pnsm :il t-›l:ii«'› [wi- viiw-:i .wi anni. in si-guito pi'vstò
" lH'-›~m l`0|H~m ma lliliwmw vome magazzini-am «l›-i filati.
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QUHZZH HNGELH MHRIETTH
(42 anni di servizio ininterrottoi

QI'AZZA ANGELA .\l.›\llll".T'l`_~\ «li (iinsvppv i» «li Longo .\Iai'gln›1'ita.
Hai-.lim alla hoi'gata Quazza in .\lo~-o S. .\lai'ia il IH l'vhla'aio INTI.

[Mila I_.,)|1az'/.a Marivfta. «im-orata non ; Il: .WP/lu (1/ .llm'ifo (101 Lavoro › i-on
R. Dwi'flto 2* ottoln'o 1927. lH-n a ragionil [mo dini i-liv ha salito tutti igl'a-
ilini :1P(H~.~sil›ili ad una svmplii-o olivi-ala l*alla soala ile-gli opifii-i lanim'i.

Voiliamo.
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'_'l'AI/.ZA .\_\".lfl..\ _\l_\ lili:'l"l`.\

Non ani-ora ilwvnnv. voi-so il lhfil. law-w la via (li-lla fahlu'ii-a (iarhai-vio
Giusvppv A' I".llo «li Yallvmofio. ivi lavorando «'oini- allam'afili. sino a quando. il
lil gennaio lHNl. un inw-ndio ilisti'ussi- «lui-llo .~tal›iliuivnto. In attvsa della sua
ricostruzioni'. la (piazza «lovvn»à [›1'f››tai°~ Pop-wa sua. sompi'v i'omo attzw 'afili. per
quali-lio lvmpo al lanifii-io l-`1~aw¬›s(-o Forno al Pmi «lotto « Molino (I'Umeh'e .-› ml a
quvllo (lol `~`ig. G, B. Hivvtti alla Piane (lei Giuieih' (li Mosso. Sul prini-ipiodvl lS-*ii
torno al sul-vizio «loi sigg. Gai'l›:u':-io. poi-ù non più a Vall--mosso |››-11.-"1 nullo `stabili-
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nwnto «li Pistolflsa. «lzippi'imn (-ouw spolutrive. poi alla mam-hinua tori'flrø- fiorciilora
in «lialflttoi :ill`:i-ci11;_f.-it«›i«› pvzzv iranaeusm pašsando in sv-guito un pain il'nnniul
bum-u ilo-lla pinzziti'ive: infinv vviwo il 1890. al tv-lziio ovw trovasi (la oltrv 37
anni 1- .qu-m «li i'imnnvrvi fintanto ('lw la vista lv pvi'mvttßrà «li far passare i
fili iii-H'- nizifglhI 'Ivi liwii H fra i «lflmi «ifll p-›ttin~. H IP gzunlw non si rifiuti?-
rzmnn «li portarla -wgni mattina dalla borgata *pur/.za alla fzihhrivzi dvllu Poala
pm' ritornzu'w- la .wi-a. ;

72 Q2 71

[inIIH «1: ~.'um.;›f:r¢- "fila "if-'grafia «fi 1.1)/ I - l nmn-V VIx¬1›_r|:'.'..: I'Ixfwuunl: - I'urullu F'rukx (l'e-Hx) II cinrnn .'7-i-I".'}›'
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